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DA UN CONGRESSO ALL'ALTRO 
Variazioni di Biagio. 


L'eaito йе] congresso socialista, Тї congresso popolare. In attesa del congresso fascista. 1... lavoro Cel contituzionali 


Mussolini: — Riuscirà nd evitare lo rtiti lavorano ° 


Turati - Laziari - Fervati; — Dob- Don Sturzo: 1 lari seno tulti di Y ak cosa 
bisho rimenáro uniti, nogtro malgrado, una tendenca; da mia: O dl Questo miracoloso cerotto non afasc'amento del Fasci? L cosa fusca 
arreca il minimo disturbo nem- 
mano alle Signore più delicate. 
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Vendonsi due ville Signori; kanaa 
abitabili subito - Clima 15 ssimo - 
Esposizione a mezzogiorno - oicpendo 


Я ¿ODONT- MIGONE panorama delle due Riviere - Prossime 

r KS al mare - N. 17 Ambienti ciasenna - 
20 CREMA, ELISIR ò POLVERE Tutto il confort moderno - Garages 
Termosifone - Luce - Gas - Acqua 


DENTI BIANCHI E SANI Bagni - Giardino. 


— SI vENDE 0A — 
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DIGESTIONE PERFETTA' 


con Pusa della 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 


MANTOVANI 
VENEZIA 
Insuperabile rimegle contra tatti J disturbi di stomaca 


¡TRE SECOLI DI SUCCESSO 


ЙИР Aperitivo e digestivo senza 
4 паї, Prendes; sola о con 
И Bitter, Yarmouth, Americano. 
Attenti alle numerose 
contraffazioni. > 


Due rimedi di fama mondlale 


& IPERBIOTINA 


Insuperabile rico ptitus 
Protottà O, 


SERVIZI SPECIALI TURISTICI 
ia A 
in comitiva, voli іп aeroplano, guide, spe- 
dizioni, immagazzinamento, assicurazione 
bagagli ed ogni informazione viaggi 
AMERICAN EXPRESS COMPANY S.A.L 
ROMA - GENOVA - NAPOLI 


и Че del Bangur e tonico dei Nervi 
"rapieo - Tuacruto nella Farmacapea 


FERRO MALESCI 


il più atti 


9 ed apperzzyt 
Guarisce l'anemia rid 


) dei ferruginoti. 
onando Бепосзого e salute 


PREGIATI STABILIMERTÜ CHIMICJ-FAnMACEUTICI 
Comm. Dott, MALESCI - Firenze 


2 vendono nella primar агле 


PACTINE diamante 
PASTI CLUTINATE 222 


MAL DI PFTTO 


Poll ia s. 

rns di уты! + ла ^jel bed 1152169 
a Вота ha calva 31 ~- fgi Piero 
eretica ena tec-- febbre 4 m-ató 


Mantovani in bottiglie brevet- 
tate 9 coi marchio di fabbrica 0 DI РА? 
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EGISTO ROGGERO 


LE NOSTRE MADRI 
Ricordate dai migliori scrittori italiani. 


SEI Liner, 


« iDeetrabo ton Шао del y 
deoct ciana 6: tut ir cover 61 Swat, І 
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IL: PODERE crm 


ROMANZI DI с 
G. A. BORGESE 
216, di 000 pagine. DIECI LIRE 
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GARANTITO% 
PURA OLIVA 
Рувуд FIGLI 
ONEGLIA 


Preferito in tutto il mondo 


Prodotti Sasso, ramo Medicinali 


Vitamina Sasso 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Medicinale 

Olio Sasso Jodato 

Olio Sasso Fosforato 

Cascarolio Susso 

Olio Oliva per iniezioni ipodermiche. 


Gillette Brownie. 


/7 vendita presso 
/ migliori Negozi 


| Soc Anon. Ital. GILLETTE SAFETY RAZOR 
| MI LA МО Via Borgonuovo 19 
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ANSALDO 


NaviTurbine,Caldaie ed 
ogni Macchinario Navale Je 
MoloriLocomolive.Locomolor| . E, I ; 
Auiomobili Veicoli, Aeroplani |  . / 
Macchine agricole, Arliglierie 
Macchine emacchinario elet 
trico, Utensili e Allrezzalure 
Meccaniche;Tubi e Metalli ^ >, 
laminali, таан, fusi e 
| fucinali;Refrattari;Minerall 
| CombuslibiliLegnami greggi 
i e lavorali; Ferroleghe 
| Telefonia;Prodotti Chimici. 


S.A.I. GIO. ANSALDO<:C 
ROMA SedeLegale SedeAmm.Comm.Ind. GENOVA 


49 Stabilimenti Capitale 500 MILIONI 
rn iI ARDEA 


:а.12, Pubudcifà, 3 22 - inzorziono (8. 
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Lire 5,50 in tutte le farmacie 


STABILIMENTI FARMACEUTICI “ SIA,, - TORINO | 


М; IMPIANTI DI SLATOLIFICI MODERNI 


fornisce la 


CASA ITALIANA Succ. di L. PERGOLA 


Via Trebbia, 5 - MILANO - Telefono 50-94 
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3 CH. MANSFELD - LIPSIA 
Nuova macchina combinata AJZ per tagliare, tra 
cciare, cordo 
scatole di cartone contemporaneamente. j bos 


E l’unico preparato brevettato che dia | 
risultati rapidi e sicuri nell'ANEMIA, | 
CLOROSI, LINFATISMO ed 
ESAURIMENTO NERVOSO 


Grande assortimento di macchine sempre pronte come CESOIE, 
TAGLIACARTE, TAGLIANGOLI, CORDONATRICI, TRAC- 
CIATRICI, CESOJE CIRCOLARI, STANZATRICI PER SCA- 
TOLE PIEGHEVOLI, FUSTELLATRICI, STANZATRICI MUL- 
TIPLE, TRANCE PER DO 

ña LUIGI CORNELIO "Ba qaa RARE, BILANCIERI, CUCITRICL 


E E I 
Prima di decidervi а fare gli acquisti richledete Sempre ed іп ogni caso la nostra offerta 


OOOO ТОЮ ЛОТАМИ РИ 
ПИШИ IICA ACC 


dell' Automobile 


Una үга&аиепә per egni dpo di motors 


CUMUSR marca 


Impiegata 


Guida per la perfetta lubrificazione 


e. 
Mobiloils 
Arc = Gargoyle Mobiloil " Arctic .. 

E — Gargoyle Mobiloil "Е.. 
«А = Gergoyle Mobiloil “A. 


BB - Gargoyle Mobiloil "ВВ,, 
Gargoyle Mobiloil “В. 


La lettera che nella presente Guida è indicata per 


specifica la gradazione che dev емле 


= = T — = 


AUTOMOBILI 
E 
Abbot Detran Aw Arc Но 
f 
Alon в |ва | Hudin 


Alla BH ; ВА 
Ansaldo 3 ва 
| Apollo BB | DB Hala 
Aquila t B| B King 
Ana 


1 topmotale 


Isotta Fraschini 


Каа 


Ain Lancia 


Beccaria Lona 
Bedlo:d 
Bale 
Bianchi 


Balle (Lean) . 


| Marwel] 
Mercede 


| Mignon 


Minerva 


Малы 


Brauer 
Bugatti 
Buur (La) 
lona 
| Cana 


Nagani 


ОЙ 89d EP 


Nazzaro 


ом 
| Overland 
Packard 


Caesar 
Careggi 


| Chalmers 2... 


Chancen 
Chensid & Walker | DD A | Page 
Chenule 
Chiribiri |... 


Cutten 


Peeleu 


Pilo 
Rapid. 
Renault 
Rix hei- Schneider 
Rolland Pilain 
Rolli Royce 


Clément Bainid ВВА 
Corse La Licarne B | BB 


Cunn 
Cura 
Damla 


Омтса ..... - 
Dayton (Об) 
De Dion Bouten . 
Delabape . . 


Serpps Booth 


RN: в | BB | Sigma... 
A [Arc Spa.. 
А [Arc | Standar 
Federal A | A | Stearns Кад 
Fiat... B | В | Slorero. . 
A 


БШ saca s.s 
Fladen... 


[TM 
смс 
со, 
Hayces (6 al). 
Hayes (12 cd) 
Hogan Saga. - 


Universal. 

Whey 
| دن‎ 
ET 


P Yale 


ва і AUTOMOBILI " Pm] 


Oliumobile .,.,. 


Packard Commer 


Panhard levinas 
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| Mobiloiî 
| i 


Automobili da 


Dove maggiormente si rende necessaria l'economia derivante 


uanto maggiore e più anormale è 

' il lavoro cui è sottoposta un'auto- 
mobile, tanto più presto l'automobi- 
lista si accorge dell'economia deri- 
vante da un’appropriata lubrifica- 
zione. | conducenti d'automobili da 
piazza e di autoveicoli commerciali 
si rendono subito conto che una 
lubrificazione razionale rappresenta 
qualche cosa di più di una semplice 
economia - è un fattore indispensa- 
bile per il loro lavoro - e permette 
loro di risolvere a proprio vantaggio 
i seguenti problemi: 


1') In servizio la vettura da piazza 
deve quasi invariabilmente mar- 
ciare a velocità ridotta. L'ecces- 
sivo riscaldo che si produce in tale 
condizione di funzionamento si 
evita riempiendo il carter di un 
lubrificante di ottima qualità e di 
vischiosità appropriata. 


2') Durante le soste il motore è fer- 
mo e per conseguenza quando 
viene messo in moto può verifi- 
carsi emissione di fumo attraverso 
lo scappamento. L'uso di un olio 
di mediocre qualità esagererà que- 
sto inconveniente, mettendo talora 
il conducente in pericolo di con 
travvenzione. L'appropriata grada- 
zione di Gargoyle Mobiloil mante- 
пша al suo giusto livello nel carter 
del motore eviterà al massimo gra- 
do l'uscita di fumo. 


3) L'esercizio di un'antamobile da 
piazza deve essere redditiztu. 

Impiegando l'appropriata grada 

zione di! Gargoyle Mobiloit il con- 


Agenzlo e Dopositi: BARI, BIELLA, BOLOGNA, CAGLIARI FIRENZE, GENOVA, LIVING 
NAPOLI, PALERMO, ROMA, SAMPIERDAT 


dall'uso dei Gargoyle Mcbiloils. 


ducente sarà garantito contro le 
evitabili spese di riparazioni e con- 
tro il deprezzamento della sua vet- 
tura 


4%) Con la protezione di ogni organo 
sottoposto ad attrito e la pertetta 
tenuta delle fasce elastiche dello 
stantuffo, і Gargoyle  Mobiluils 
quasi invariabilmente riducono il 
consumo della benzina. 


5') Soltanto una lubrificazione ap- 
propriata può permettere al motore 
un funzionamento facile e silen- 
zioso. Usando l'appropriata grada- 
zione dei Gargoyle Mubiluils gii 
automobilisti constatano che viene 
ridotto ai minimi termini i} biso- 
gno di frequenti cambiamenti di 
velocità. H continuo uso di velo. 
cità ridotte implica un inutite spre 
co di miscela. 


5 Ж A 

E possibile che voi impiegate іа 
vostra automobile soltanto per pochi 
giorni la settimana o per sole poche 


1 7 
"e 


Mobiloils 


Una qradaetone per ogni tipo i motore 


VACUUM OIL COMPANY - S. А.І. - GENOVA 


Piazza 


ore del giorno, ma tanto voi quanto 
il proprietario di un autocarro, esi 
пее un impiego economico. del vo 
stro materiale. 

Potete far vostre le economie, che 
come vi abbiamo ora dimostrato, 
sono consentite dall'uso dei Gargorle 
Mobiloils su moturi sottoposti ad un 
lavoro faticoso ed anormale, se vi 
accingete а seguire le indicazioni 
contenute nella nostra - Guida per 
la perfetta Lubrificazione dell'Auto 
mobile >, parzialmente rigredutta qui 
a fianco. Vi бага facile trovare la 
Tabella Guida completa presso 1 рїп 
importanti Garages e fornitori di ar 
ticoli per automobili. importante 
per voi di conoscere se usate la gra- 
dazione d'olio espressamente indi- 
cata per fa vostra autiingtale nella 
Tabella Guida. Usando un ойо di 
vischicaita maggiore o minore di 
queila indicata, dovrete lantestare 
guasti al motore € spreco eccessivo 
di benzina e lubrificante. E neces 
sario infine tener conto nuu solo 
delle vischiosità ma bensi deila gua- 
lità per poter determinare se l'olio 
è veramente appropriato per il vo- 
stra motore. 


Saremo ben lieti di potervi inviare 
gratis e franco di porto un esem 
flare del nostro opuscolo + LUBRI- 
МИСЛИМЕ SCIENTIFICA. 
contiene, oltre la completa * Guida 
per la perfetta lubrificazione del 
Automobile. ance interessanti са» 
piu comuni guasti al mo 
ton, ило cause € пп 


che 


Via Corsica, 21 A 


MACERATA, MILANO, 
IENA. TORINO, TERMINI IM.. TRIESTE, V 


ZIA. 
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TESE касс аі ` 
VILLA IGIEA GRAND HÔTEL || сз ют на. em 

A PALERMO (Sicilia) m U. Galanti, diret, che чайы ia w шак bomba en Fouad 


{Allo porte d'Îialia, pag. Bû, See 1583). 


:GENEPI CATINAT, 


Incantevole soggiorno invernale e primaverile | 


x Grande parco-gíardino con terrazze sul 


mare * Magnifica vista del Golfo di Ра. I Mquori della Ditta PIN godono dal 1803 fama mondiale 

, . polehà sono composti esclusivamente con infusioní di erbe, 

lermo c delía Conca d Oro > Lawn tennis >x fiori o radici aromatiche e medicinali dello Alpi Cozio, в 

3 а: : * affrona garanzia assoluta di prodotti igionici altamento 
Saloni per feste e concerti + Saloni di let- аиа 


tura є corrispondenza + Appartamenti con 
saloni privati e camere da bagno > Comfort 
moderno + Riscaldamento a termosifone > 


Restaurant à la carte Table d'hóte 


RHODINE. 


e Nella 
TL INFLUENZA 


№ Чам. 


N 


| 
уру } Nelle 
" A | (^ EMICRANIE 


' Nelle 
NEVRALGIE 


li tubo di 
ZO Tavolette : 


— 
iI р Lire 2.40 


| з о “USINES DU RHÔNE” | 

ol Bri: «озуна pu J| "eet Ds ALFONSO; M DANI 
; (| (ЗМ PASTA POLVERES ELIXIR 
КОЛ Gewziae : Cav. Uff. Amédée LAPEYRE | SONO I MIGLIOR 


MILANO - 32, Via Carlo Goldoni. 


PET 
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MODELLO S0 
MODELLO SisPart 


FABBRICA AVIOMOBI LI 
TORINO 


E RMOLTTH 
SPUMANTI 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI NEL TRENTINO E NELL'ALTO ADIGE. 


(Fotografie del nostro inviato speciale А. Anselmo.) 


I SOYRANE ARRIVANO ALLA STAZIONE DEL BRENNERO PER LA CONSACRAZIONE DEL CIPPO СПЕ SEGNA IL NLOYO CONI b Hats, 


AIN U mm 


1/1 Congresso socialista. - Tornano i tubini. 


REG il Congresso Socialista: bellis- 
J ) simo dal punto di vista artistico. Magni- 
fici discorsi, e non sonanti a vuoto, non gonfi 
di vento; ma vivi, nervosi, pittoreschi, senza 
cialtroneria; saggi di prosa salda, elastica, 
caustica. Non dico che la somma 
delle idee dibattute al Congresso 
sia enorme; anzi esse si potrebbero 
contare sulle dita; ma attorno ad 
esso il battagliare fu stretto; e cia- 
scuna fu presa, ripresa, indagata, 
approfondita, schiarita, contradetta, 
ribattuta con una finezza, e spesso 
con una grazia ironica che sfio- 
rava la raffinatezza. C'erano tra i 
congressisti giovani e vecchi di pri- 
m'ordine; intelligenze ammirabili: 
soli goffi quei pochi stranieri che, 
in un ambiente che aveva raggiunto 
una vibrante spiritualità, parvero 
spaesati e sordi. Peccato che un 
partito capace di queste forme dì 
eloquenza, le adoperi solo nei con- 
cili dei suoi vescovi, e lasci che i 
suoi preti scugnizzi vadano per le 
piazze a tromboneggiare parole im- 
pazzite per l'ebbrezza dell'applauso 
popolare! Ci furono tutte le note 
nel Congresso; anche l'alto pathos 
raggiante di Filippo Turati, nella 
perorazione del suo discorso; cose 
veramente da Antologia, per la po- 
tenza della passione, la virile ma- 
linconia, il nudo ardore della forma. 

E probabile che il Congresso, mal- 
grado tutto l'ingegno che vi brillò, 
non porterà un lumino per schia- 
rire il confuso aggrovigliarsi delle 
tendenze che si urtano e si mor- 
dono nel partito. In fondo esso usa 
alte parole audaci e conclusioni pru- 
denti. Gli eresiarchi non furono 
espulsi; Mosca, non obbedita, non 


perderà il suo fascino sulle folle ==> 

ingenue; perchè fu mandata a farsi ——H- ah 

benedire con tanti elogi, con tanta | ¿ ; S 

paura di « dir male di Garibaldi » шь: 

che, con un simile benservito, tro- [ow = “se 

verà sempre un buon posto nel- SO 1 FRATELLI TREVK IN MILANO MO O 
LED. = : ° 


ľ ammirazione dei рій tempestosi 
tra i malcontenti, in quelli che ri- 
cordano le promesse di rivoluzione 
imminente fatte un anno fa. D'altra 
parte gli scomunicati furono male- 
detti e abbracciati, ammoniti e per- 
donati, e, subito dopo il perdono, 
mostrarono una lieta voglia di pec- 
care ancora, Е continueranno a fare 
da contrappeso; sì che ora il piatto 
rossissimo della stadera balzerà in 
alto; ora si solleverà invece quello 
rossu con una certa discrezione. Й 
partito socialista, che è una cosa 
viva, imiterà in grande l'organismo 
della famiglia, dove i figli scalpi- del 
tano e i padri tirano il morso. Tra £ 
qualche anno quelli che oggi vo- 
gliono immolare, saranno tempe- 
rati e acquetati dall'esperienza, е 
prenderanno il posto dei saggi at- 
tuali. Tutte le rivoluzioni sono pos- 
sibili: non quella che rimuti l'uomo 
da capo a piedi, e conservi negli 
uomini maturi la sregolata pienezza di im- 
pulsi dei giovani. 

La battaglia fu sopratutto ingaggiata in- 
torno al collaborazionisimo. Dove il partito 
mandava i suoi uomini al governo, o dove 
sdegnava ogni contatto con i timonieri del 
vecchio barcone borghese? Da una parte s'è 
detto di si, con molte belle e buone ragioni; 
e con molte belle e buone ragioni si è detto 
di по dall'altra parte. La discussione ha avuto 
la sua importanza dal punto di vista, diremo 
così, dell ixiene morale. E probabile che il 
partito perderebbe i suoi uomini che andas- 
sero al potere; li ha perduti sempre, in tutti 
i paesi del mondo. La realtà ha fatto di essi 


non dei rinnegati, — € stupido, o per lo 
meno empirico, asserirlo — та degli uo- 
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mini che han capito che fare non vuol dire 
negare sempre, e che un paese mostra 50- 
pratutto a chi lo governa i suoi confini, — 
cioè la sua qualità di patria — i suoi biso- 
gni, — cioè le limitate vie del possibile, ben 
diverse da quelle sconfinanti nell'orizzonte 
scarlatto della fantasia esaltata. Per tenersi 
intatte tutte le sue forze, per non lasciare la 
folla senza capitani abbastanza responsabili, 
bisogna che le figure principali del sociali- 
smo non debbano dare alle masse la dimo- 
strazione della differenza che c’è tra la teo- 
ria e la pratica. Ma dal punto di vista dei 
fatti, dal punto di vista dell'avvento del so- 
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Riduzione della xilografia di Арон о De Canons, 
per il frontispizio del “NOTTURNO „ 


Dopo cinque anni d'aspettazione, questo libro di Ga- 
BRIELE D'ANNUNZIO cominciato a stampare nel 1916 e 
compiutamente trascritto solamente in questi giorni, 
è ormai d' imminente pubblicazione. 


“NOTTURNO,, 


la cui comparsa segnerà un avvenimento letterario 
mondiale, sarà pubblicato dalla Casa Treves il giorno 
4 novembre, nel terzo anniversario della Vittoria, сол le 
mirabili incisioni in legno che Арогео DE CAROLIS aveva 
compiute în quell'autunno che fu quello della battaglia 


Veliki. 


H volume in-16 di circa 400 pagine, stampato 

su carta speciale e con caratteri appositamente 

fusi, sarà messo in vendita al prezzo di L. 14.— 
Si accettano prenotazioni. 
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cialismo, la discussione, a me profano, a me 
quieto spettatore, è sempre sembrata oziosa, 
Tanto se i suoi uomini andranno al potere, 
come se non andranno, il socialismo farà i 
passi che deve fare; non uno di più, nè uno 
di meno. Se Turati fosse ministro non strap- 
perebbe a quella che per artificio retorico 
vien chiamata la borghesia, ed è la neces- 
sità della convivenza sociale, che deve coor- 
dinare tra di loro tutte le naturali differenze 
tra individuo e individuo, tra categoria e ca- 
tegoria, nulla di più di quello che potrà ot- 
tenere il partito con la sua opposizione par- 
lamentare, e con i suoi atteggiamenti extra- 
parlamentari. Ma se anche Turati non andrà 
al potere, il socialismo non potrà fare i mira- 
colì che prevedeva, poichè gli estremi si toc- 
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Baratono, e i gio- 


Ms ipo di 3 
cano: i filosofi del pito il buon tempo di 


ЫЫ GAI corso della storia non 
ЕП mutarert socialisti al potere potrebbero 
So al partito qualche soddisfazione d'or- 
dine sopratutto morale; 1 SR peu 
mente all'opposizione p dd Pe lg 
Ee tre Me le consular che esso può 
iii et on dipendono dalla collabora- 


ra fare, n š : 
a о dall'ostilità, ma dal ritmo stesso della 


vita, dal sentimento di equità sociale che or- 
mai é in tutti, dal diffondersi de na 
nelle masse, dalla maggior quantità di spirito 
scientifico che ogg! il mondo pos- 
siede. Non dipende dalle fazioni ac- 
celerare questo moto, nè dargli di- 
rezioni diverse da quelle che ha 
fatalmente. Le dissertazioni dei con- 
gressi, questi concilii nei quali si 
discute d'un'astrusa teologia sociale, 
sono interessanti, perchè dimostrano 
quale scioltezza ha raggiunta lan- 
tica passione accademica, segnano 
sull'Árcadia un mirabile progresso, 
ma sono fatti per dare un ricco pia- 
cere mentale a noi borghesi, non 
per pigliare per un orecchio la sto- 
ria, e volgerla a destra o a sinistra, 
secondo prevalgono gli accesi o i 


miti. 
È 

Ho rivisto in questi giorni sul 
capo di molti vetturini il tubino. E 
badate: non il tubino vecchio, ri- 
preso fuori provvisoriamente per- 
chè l'evoluto berrettone s'è sciu- 
pato, e l'iniquità dei tempi поп 
consente spese voluttuarie per i 
copricapo, ma tubini nuovi, appena 
fatti, lucidi, brillanti, pur mo usciti 
dalle mani del cappellaio. O che dia- 
mine è successo ? La borghesia sfrut- 
tatrice, il feroce capitale, hanno co- 
stretto i nostri automedonti a ri- 
prendere quella aborrita insegna di 
servitù? Non pare. A stare, anzi, а 
quello che confida borbottando qual- 
che brumista, pare che il berrettino 
alla tedesca, per il quale la « classe» 
ha eroicamente lottato, e rasentato 
e forse attuato — non ricordo bene 
— lo sciopero, fosse un'ira di Dio. 
La prima acqua lo riduceva un cen- 
cio, molle, squallido, lugubre; є 


LL . H . " a + 
m" prima di divenire un cencio, il fa- 


tidico berrettino non aveva, nep- 
pure per un momento, salvato da 
una lavata di testa il suo portatore; 
chè anzi la piova gli era sgorgata 
giù per la nuca profusa, ammollan- 
dolo sino a — con rispetto par- 
lando — l'osso sacro. E allora il do- 
matore di cavalli, s'era ricordato che 
il diffamato tubino, con la sua te- 
setta dura che funzionava da gron- 
daia, raccoglieva l'acqua, la faceva 
straripare qualche centimetro più 
in là di quella vacuità posta tra il 
bavero della giacca e la camicia. 
Poi mentre il berretto è subito stinto 
dal sole, e sciupato dalle intemperie, 
il tubino non domandava che d'es- 
sere lustrato con uno straccio, e 
tornava rapidamente netto e rag- 
giante come un sole. 
Ora, riflessioni poche, e ingenue, 
e oneste. Avviene ogni giorno che 
qualche agitatore che ha bisogno 
di Popolarità, dica al popolo: «ri- 
m ku rd oppresso! sei conculcato! 
ме > il popolo allora comincia 
nan nos; na зі, è vero! ho il tubino! ah 
il tuto so PIU vivere col tubino! o toglietemi 
io. о proclamo lo sciopero. » 
Si еп перев non pensa che se da tanti 
Probabili no, una ragione сі sarà; che 
1 "mente l'esperienza di decenni s'è 
concretata in quel cappell li na 
pesante, ma durat Кокс Чо, пе 
р raturo, ma imperterrito fra i 
EO e m j miente protettore in certi 
Pc an detto che il tubino è una 
еа] ia le magnifiche sorti progres- 
tubino; che оаа distruzione del 
tubino й bu 9 egli avrà sostituito al 
ficato i -Hretto, avrà, finalmente, morti- 
pescicani e raggiunto la felicità. E 
allora si lotti con le 22510110 la felicità. E 
unghie e con i denti per 
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la felicità. Si interrompano la vita, i traffici 
d'un paese; si guastino le sue economic; si 
accendano fuochi d'odio, si scenda in piazza 
contro le guardie regie; e dopo fulminei di- 
sperati conflitti resti sul terreno qualche 
morto per l'ideale del berretto e per l'aboli- 
zione del tubino oppressore. 

E la vittoria è ottenuta. Non c'è più un 
tubino nè sulle teste nè sulle coscienze. Ё 


la felicità? Quella è sempre piuttosto lati- 
tante.... Resta però la conquista morale, 

Ma al primo acquazzone la conquista mo- 
rale frutta un raffreddore; e, un ро’ alla volta, 
diventa fastidiosa. Allora, uno alla volta, ri- 
appariscono alla luce i tubini.... 

Ah per quanti tubini si è tentata la rivo- 
luzione, e si son fatte le barricatc. 

Ma gli agitatori, i predicatori della morte 


471 


al tubino restano impassibili. Essi non por- 
tano nè, tubini nè berretti. ma tior di cap- 
pelli all'ultima moda, pagati con i frutti della 


loro propaganda contro i tubini. 


2 Tubino che riappari: c'è dubbio che tu sia 
il buon senso che torna a circolare in inco- 
gnito 2 


Nobiluomo Vidal. 


LA QUESTIONE DEL BURGENLAND RISOLTA SOTTO GLI 


(Fotografia Giacomelli.) 


AUSPICI 


DELL'ITALIA. 


lavori della conferenza riunitasi a Venezia, a 

Palazzo Corner, per la questione del Burgenland, 

sono terminati il 13 ottobre. Con la firma del pro- 
tocollo definitivo dell'accordo approvato nella se- 
duta notturna del 12, la grave vertenza sorta tra 
l’Austria e l'Ungheria per il possesso dei comitati 
occidentali è stata felicemente risolta per volontà 
ed opera dell’Italia, con non dubbio vantaggio dei 
due paesi danubiani e della stessa Italia. 

I! protocollo è composto di quattro pagine rile- 
gate con un nastro tricolore e portano 1 bolli delle 
singole delegazioni. Dopo la consegna, il marchese 
Della Torretta ringraziò i due governi per la prova 
di fiducia data all'Italia, felicitandosi dei risultati 
conseguiti e rilevando che l'atto compiuto era im- 
portante non solo agli effetti della questione ormai 
risolta, ma anche per i rapporti di buon vicinato 
tra i due paesi, alla cui cordialità l'Italia tiene mol- 
tissimo. I rappresentanti ungheresi e austriaci rin- 
graziarono esprimendo la riconoscenza dei loro go- 
verni per l'opera di mediazione che il marchese 
Della Torretta svolse ispirandosi a sensi di alta giu- 
stizia e di conciliazione ed esprimendo la fiducia 
che l'accordo conseguito possa cementare sempre 

iù i buoni rapporti dell'Italia con i due paesi. 11 
testo dell'accordo firmato dal marchese Della Tor- 
retta, dal cancelliere austriaco Schober e dai mi- 
nistri Bethlen e Banffy per l'Ungheria, dovrà essere 
ratificato dai governi ungherese e austriaco. 

I risultati della mediazione esercitata dal nostro 
ministro degli Esteri sono questi: garantito da parte 
dell'Ungheria lo sgombero dei comitati occupati 


dalle truppe irregolari e procedutosi all'occupazione 
austriaca dei territori già specificati, sarà bandito 
un plebiscito tra le popolazioni della zona indu- 
striale dei dintorni di Oedenburg per l'assegnazione 
definitiva allo Stato che avrà riportato i maggiori 
risultati, L'Austria e l'Ungheria sono egualmente 
soddisfatte dell'accordo, in quanto l'una raggiunge 
la possibilità di venire in possesso dei territori as- 
segnatile; l'altra, ottenendo la modificazione del 
Trattato del Trianon con un vantaggio territoriale, 
che la mette in possesso di una città e di tutta una 
zona industriale notevole (l'esito del plebiscito e, 
secondo gli ungheresi, certissimo), può decisamente 
assumersi anche l'ingrato cómpito di affrontare le 
diverse migliaia di insorti che si trovano nel terri- 
torio conteso e che devono ritirarsi, Inoltre, l'Au- 
stria che deve cifre notevoli all'Ungheria per l'in- 
dennità e beni demaniali ereditati a San Germano, 
si libera in parte del suo debito, sottraendosi con 
l'attribuzione di una parte del Burgenland all'Un- 
gheria, a oneri non indifferenti, rappresentati dalle 
operazioni finanziarie che avrebbe dovuto compiere 
in tutti i distretti. 

Doveva trattarsi, infatti, nel convegno di Venezia 
anche la questione finanziaria. In conseguenza del 
Trattato di pace: occorrono all'Austria tre mi- 
liardi circa per la necessaria sistemazione. La 
conferenza ha stabilito che le trattative al ri 
guardo si svolgano direttamente tra 1 due Stati 
e, secondo dispone il Trattato del Trianon, in 
casi di controversia, siano rimessi ad un arbitrato, 
E probabile quindi che tale questione pussa risol- 


Seduti da sinistra a destra: 1 Comm. Lago; 2 Dott. Kwiackovscki, ministro d'Austria a Roma: 3 Dott. Oppenheimer, capo del servizio politico austrizcu 
austriaco; 5 Principe Caracciolo di Castagneto, ministro d'Italia a Budapest; 6 Marchese Della Torretta; 7 Conte ВапНу, ministro unzEcre-e degli сміє 
sidente del Consiglio d'Ungheria; 9 Conte Nemce, ambasciatore d'Ungheria а Roma. 


versi anche di comune accordo tra i due Governi. 
tanto più che il convegno di Venezia ha potuto già 
preparare convenientemente il terreno ad una pus- 
sibile intesa 

Il convegno di Venezia ha tracciato i segni di 
una nuova politica danubiana, di cui l'Italia assume 
la direzione, dopo aver consigliato i due paesi, che 
maggiormente risentono del disagio c dci pericoli 
di una incerta politica minacciosa per l'avvenire 
dell'Europa centrale e del prestigio italiano in tutto 
VOriente europco. L'aver composto, infatti, il con- 
trasto recente con uno spirito dì moderazione e di 
giustizia, è non tanto un atto politico in se stesso. 
quanto un atto ben definito di sistemazione chiara 
e logica di un problema dificile ed oscuro di inco- 
gnite, tenuto conto della parte che rappresenta nel 
quadro generale degli interessi e dell'equilibrio degli 
Stati successori lo strumento politico della Piccola 
Intesa. Accanto a questo si © creato ora un altro 
strumento politico, costituito dall'Ungherta e dal- 
l'Austria, necessariamente concordi coll'Itilia, che 
Й mantenimento di una regolare e rurmale situa 
zione in quei paesi affida alla sua presenza e tut 

а E sopratutto da rilevare — ha detto il marchtro 
Della Torretta — che la parte assunta dall ойна de 
fronte al conflitto uustro-magiaro, ron e in cont 
con la politica e gli interessi della Piccola Intesa, 
giacchè Fazione svolta dall'Italia mira unicamente 
а stabilire un sano principio di concordia tra i vari 
paesi interessati, c à mantencre. in picta armonia 
di intenti, una situazione pacifica, feconda di benra- 
sere e di pace, o 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI NEL TRENTINO E NELL'ALTO ADIGE. 


(Fotografie del nostro inviato speciale A. Апзсіто.) 


i signor Perathoner, sindaco di Bolzano, 

può dire e fare quel che vuole, ma ha 
più ragione davanti alla storia quello scono- 
sciuto, che al Re gridò sul Brennero: «Ош 
ci siamo e qui ci resteremo! ». In quel mo- 
mento gli astanti erano a capo scoperto, muti, 
reverenti in cospetto del cippo che segna il 
confine naturale finalmente raggiunto. Quella 
voce isolata uscì dalla folla che faceva co- 
rona al Re ed alla Regina, ma più che l'e- 
spressione di uno, divenne immediatamente 
la voce di tutti. La formula plasmata a Roma 
nel 7o da un Re, è salita al Brennero re- 
cata da un ignoto milite dell'italianità. Il Re, 
nell'udirla, sorrise e guardò con l'aria di dire: 
— Naturalmente! — Quasi, quasi, il grido 
gli pareva ovvio. Durante i quattro giorni di 
permanenza nella Venezia Tridentina il Re 
e la Regina non hanno avuto che sorrisi. 
Quante e quante volte si sono trovati a tu 
per tu con l'inno di Mameli? 11 «fratelli d'I- 
talia » ha tuonato in centinaia di repliche a 
Trento, a Rovereto, a Mori, Arco e Riva. Ha 
céduto il posto all'inno di Garibaldi in Bez- 
zecca, poi è rifiorito nella Val Giudicaria, 
nella Val Sugana e nella Val Tesino. Tanto 
Mameli perchè i.trentini amano cantare gli 
inni. L’inno di Garibaldi e la marcia reale 
li hanno lasciati alle bande ed alle fanfare 
perchè non risultano facili ai cori. E un suo- 
natore di Castel Tesino, mentre passava il 
Re, ne eseguiva uno tenendo con una mano 


L'arrivo dei Sovrani a Trento. 


Al monumento a Dante in attesa dei Sovrani. 


Trento: La tribuna reale collocata in faccia ul monumento a Dante. 


la cornetta e con l’altra agitando il cappello. 
Però stonava. 


Quante scoperte e revisioni si sono fatte 
sul conto dei trentini! Godevano fama di 
aver temperamento esteriormente freddo ed 
hanno invece combinato cose da pazzi con 
una chiassosità di colori e di voci da sbalor- 
dire. Godevano fama di non aver molto orec- 
chio musicale e invece hanno dato saggi di 
perfetta intonazione nelle loro cento e cento 
edizioni dell'inno preferito. Si deplorava che 
essi fossero polemisti cronici e al contrario 
sono apparsi, in schiacciante maggioranza, 
unanimi nel darsi la mano, nel concedersi 
una tregua davanti al Re, davanti cioè all’Ita- 
lia. Il loro campanilismo si è trasformato in 
gara per superarsi nell'acclamare il Sovrano. 
E il gran clamore di folla, di campane, di 
musiche, di mortaretti; 1а gran calata di cor- 
tei da tutti i monti, i falò sulle vette e i dia- 
demi elettrici sulle città, volevano, forse, dire 
semplicemente questo: — Maestà! Il 10 lu- 
glio 1913 passaste con la Regina traverso il 
Trentino diretti in Germania, Allora eravamo 
sudditi dell'Austria la quale ci tenne lontani 
dal treno reale. Ma noi nella notte illumi- 
nammo la Valle dell'Adige con dei roghi per 
dirvi «Liberateci». Ci avete liberati. Eppure 
non siamo felici completamente. Voi ci amate, 
ma non sempre 1 vostri governanti sanno 


I Sovrani affacciati al balcone del Municipio di Trento- 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI NEL TRENTINO E NELL’ ALTO ADIGE, 


(Fotografie del nostro inviato speciale A. Anselmo) 


Trento: 1 Sovrani nella fossa del castello del Buon Consiglio per de- Trento: La poetessa trentina Luisa Anzoletti: comme ala 


qe ona sulla tomba dei martiri trentini. (Lot. епічного ucsenza dei Suviaii, il NASO aniversario del monumento a Dante, 
porre una coron 
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Rovereto: Un bambino in attesa dei Sovrani. 


interpretare il vostro amore. Р vostri gover- 
nanti, quando trovano ostacoli negli ex-au- 
striacanti, nei pangermanisti, girano l'osta- 


colo o si fermano addirittura. Non vi chie-- 


diamo persecuzioni, processi al passato: chie- 
diamo solo che il programma d'italianitá occupi 
il posto d'onore, che lo Stato sia al disopra dei 
sodalizi ostili, che i patriotti i quali rischia- 
rono il capestro non si trovino in coda agli 
austriacanti i quali con la formula comoda 
«sudditi fedeli con qualunque regime» bazzi- 
cano nei tribunali, negli uffici e nelle scuole. 
Noi sappiamo, sentiamo, Maestà, che com- 
prendete la nostra passione. Come ogni tanto 
fischiamo qualche pezzo grosso della buro- 
crazia, a voi, che siete l'Italia, tutti i nostri 
liori, i nostri applausi, il nostro entusiasmo: 
oggi, con voi presente, la Venezia Tridentina 
si sente davvero annessa. ll Trentino é un 
tesoro di sane energie: conservatelo. E augu- 
riamo che le odierne giornate luminose la- 
scino una luce imperitura, capace di rischia- 
rare perfino i... cervelli della burocrazia e 
di certi ulfici romani ». 


=. 
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Questo, il senso delle mille dediche ар- 
pese agli archi di trionfo composti tutti di 
rami di pino, iscrizioni in cui si ripetevano 
formule quali « Re liberatore — Re vitto- 
rioso — Re mite, — Re soldato ». Per la Re- 


Moi: Archi di trionfo e ghirlande in onne del Sovrani. 


Rovereto: I Sovrani con l'on. Bonomi e i genitori 
dei martiri Filzi e Chiesa;sul balcone del Municipio. 


Mori: Gli edifici sventrati dai proiettili 


Rovereto: Arrivo dei Sovrani. 


gina, l'aggettivo preferito dalle popolazioni 
era «virtuosa ». 

E più ancora degli archi, delle bandiere, dei 
festoni, commovevano i Sovrani gli omaggi 
degli umili: certi preparativi che a una svolta, 
nei tratti solitari, saltavano fuori: un tavolo 
con sopra una tovaglia di bucato, una olco- 
grafia con i Sovrani in piedi e i principini 
seduti; a destra e a sinistra due mazzi di 
fiori campestri e due candele accese: un 
altare! E appresso, come guardia d'onore, 
delle vecchiette e dei bambini. Gli uomini 
no: quelli erano nei paesi grossi, meno ta- 
luni che dovevano restare a guardia delle 
stalle, dei casolari. Cosicchè, ogni tanto, men- 
tre il corteo automobilistico scivolava quie- 
tamente senza motore per discese, sorgeva 
una voce da lungi. Si guardava. Era un tale 
in manica di camicia che voleva la sua por- 
zione di attenzione. Egli gridava: — Oh! 
oh! — come per dire: — E a me non ba- 
date? Il Re salutava e lui tutto felice si sbrac- 
ciava e si metteva in testa uno di quei ri- 
cordi che fanno epoca. Un giorno dirà, come 
narrasse una fiaba: — H Re mi salutò. Ero in 
manica di camicia, lavoravo. E lui mi sorrise. 


> 


, Chi parla di folla ininterrotta dice una 
Inesattezza. Certi paesini erano vuoti, deserti: 
non un'anima. Isole repubblicane o comu- 


dipinti in bianco, rosso e verde, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


го 


Il corteo reale si reca all'Ossario di Bezzecca. 


niste? No: la popolazione s'era trasferita in 
blocco al capoluogo: là il Re e la Regina si 
sarebbero fermati sotto il trono preparato in 
piazza a base di stoffa rossa e di fronde verdi. 
Il bianco dei bambini dava il terzo colore 
per comporre la bandiera nazionale. 

Per vedere un minuto, un attimo, il Re e 
la Regina, le popolazioni hanno vissuto feb- 
brilmente quindici giorni. E per averli visti 
un istante, le popolazioni hanno vissuto feb- 
brilmente un'altra scitimana. Cominciarono 
a saccheggiare le selve, a far man bassa sui 
fiori, sulle stoffe dai colori italiani, a esporre 
le coperte, a infilare per aria lampioncini 
veneziani, a ordinare al sarto l'abito nuovo, 
a provare e a riprovare insieme Pinno di 
Mameli, a discutere coi comitati, a mettersi 
d'accordo con il sindaco, il maestro, il par- 
roco e il farmacista. Venne la vigilia, e chi 
mai dormì? Era ancor notte che già la po- 
polazione scendeva verso il fondo valle. Ecco 
la strada da cui il corteo passerà. Gli stra- 
dini la stanno inaffiando. I decoratori la stanno 
colorando. Le campane suonano. Altri cam- 
panili rispondono. Son qui! Son qui! I bam- 
bini si fanno avanti. — Tutti a posto — 
gridano i maestri, le suore, i sacerdoti. — 
Avanti solo i sindaci. Sotto rozzi fustagni si 
scorge la fascia tricolore. Un punto: un auto- 
mobile. Il Re. La Regina. Salza un grido 
acutissimo, assordante. I bambini stridono di 


Riva: Arrivo dei Sovrani. 


I Sovrani all'Ossario di Bezzecca 


Riva: I Sovrani al balcone del Municipio. 


| felicità come rondini. La Regina li guarda 
con occhi di mamma e le madri Pinten- 
dono perchè subito le gettano un fiore; 


— Evviva il Principino! Evviva le Princi- 


pessine! 
- 


I sindaci-contadini che temevano di поп 
pronunciare neppure una parola al Re, si 
trovano in pochi istanti a loro agio. Crede- 
vano ch'egli dicesse cose diflicili, e invece 
domanda: — Qui va bene l'agricoltura? 1 
loro lavori come procedono? Sono contenti? 
— Il Re parla dei loro campi: è proprio il loro 
argomento. Е i sindaci, subito pieni di con- 
fidenza, danno la mano a destra е a sinistra: 
al Re, a Bonomi, alla Regina. al generale 
Cittadini e perfino al conducente dell'auto- 
mobile. E poi: — Ma che care persone! Al- 
tro che Francesco Giuseppe. Ouello non lo 
si avvicinava; piantava fra noi e lui una 
piazza e dei reggimenti. 


In Alto Adige altre scene, compassatezza, 
misura con un fondo di buona disposizione, 
di simpatia embrionale, di rispetto. Si è sen- 
tito nelle cerimonie atesine che i germi delia 
cordialità già vivono nelle zolle pur non sem- 
pre bene arate dagli uflici « competenti ». 

H fondo popolare è di eccellente qualità. 
Una dimostrazione: i pompieri e i tirolesi 
in costume. Quando costoro intervengono, 
quando tengono farsi vedere, vuol dire che 


Riva: ba grande manifestazione popolare in 
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onore dei Sovrani, 


VIAGGIO DEI SOVRANI NEL TRENTINO E NELL'ALTO ADIGE 


(Fotografi 9 ; 
grafia del nostra inviato speciale A. Ansétino,) 
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D'ITALIA SUI JRENNERO 


cippo CHE SEGNA IL NUOVO ( ONFINI 
discendenti, che questo passo зага cternamente nostro 
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Alla stazione di Chiusa di Bressanone. 


hanno dietro essi il popolo. La gente atesina 
tiene alle divise e appena può entra nel corpo 
pompieri per vestirne una. Vipiteno ha 200 
pompieri: quasi più di Milano. Oltre che spe- 
gnere gl'incendi, i militi del fuoco costitui- 
scono elementi decorativi. Ora al passaggio 
dei Sovrani d'Italia a Bolzano, a Bressanone, 
da Chiusa a Fortezza, da Vipiteno a Colle 
Isarco e a Merano, l'Alto Adige sorrideva già 
nei suoi sgargianti abiti indigeni, nelle espres- 
sioni semplici, fanciullone dei suoi montanari. 
E le autorità erano irreprensibili nell'abito 
nero e sotto la tuba. 


= 


P 


Bolzano è rimasta male perchè i Sovrani 
non l'hanno visitata come Merano. Le lodi 
prodigate dalla stampa italiana al fascino e 
ala cortesia della perla della Passiria, l'ha 
ingelosita. I forestieri preferiranno Merano? 
Ah, è stato un errore non insistere perchè 
i Sovrani si fermassero nel capoluogo atesino! 
Ah, quei pangermanisti ci fanno andare in ro- 
vina! Sono dieci gatti e fanno una politica 
che dimentica una cosa semplicissima: la 
potenza austro-germanica non esiste più. Che 
vogliono i pangermanisti? Farci pagare le 
indennità di guerra coi tirolesi d'Innsbruck? 

Questa la sensazione fra la maggioranza 
dei bolzanini i quali in una prossima occa- 
sione — non v'ha dubbio — si faranno avanti 
prima di Merano perchè i Sovrani non si li- 
mitino a venti.... punitivi minuti di fermata. 


И Vescovo Principe di Bressanone. 
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Gli atesini sono in maggioranza soddisfatti 
della visita reale. Finalmente hanno visto 
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Merano: L'entusiastica accoglienza ai Sovrani. 


Il sindaco di Bressanone. 


l'Italia, lo Stato, il decoro (i corazzieri hanno 
prodotto grande effetto), il segno di volontà 
e di vitalità del nuovo potere. Fra questo che 
volevano: l'idea d'essere con una potenza 
pitocca, abulica, assente, incocrente, distur- 
bava il concetto di ordine, di energia, di chia- 
rezza ch'essi hanno dello Stato. Sanno benis- 
simo che gli italiani non perseguitano i con- 
cittadini d'altra lingua: lo sanno dagli slavi 
del Friuli e dai francesi di Val d'Aosta. Ora 
vogliono che esplichino l’autorità, che li di- 
spensino dalle fatiche e dalle pose di un irre- 
dentismo che il loro spirito pratico e pacato 
non sente a fondo. 


è 


Il Re ha così ben compreso il fenomeno 
che arrivato alla casa del rivoluzionario An- 
drea Hofer — ribelle, cent'anni fa, contro 
bavaresi e francesi — ha firmato il registro 
dei visitatori. Una ragazza tedesca, la custode 
della casa, ha chiesto: — Permette, Sire, che 
mi faccia fotografare con lei? 

— Volentieri. — E il Re si è messo a fianco 
della bionda figliuola. Con una firma e una 
fotografia è stata tolta di mano ai pangerma- 
nisti un’arma: lo spauracchio di Andrea Hofer 
che gli italiani ammirano perchè si è com- 
portato come un nostro Masaniello o un no- 
stro Balilla. Se Hofer fosse oggi vivo, con- 
tinuerebbe placidamente nel suo mestiere di 
oste e toccherebbe magari il'bicchiere con noi. 


OTELLO CAVARA. 


I А : 
Peratlioner, sindaco di Bolzano. 
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Le donne ampezzane nei loro pittoreschi costumi sfilano davanti ni Sovrani. Una caratteristica banda musicale di minatori in costume tirolese. 
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Costumi tirolesi e di Val Gardena. 
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! pata zu corto patinata della Ditta і 
Ferdinindo Dell'Orto di Milans 


Le lingue estere è i deputati. - H Senato in 
rialzo. - La Cometa Giolitti e il suo ciclo. 
11 primo poliziotto. 


Roma. ottobre. 


Р impossibile quant'è diflicile trovare 
degli vomini politici capaci di parlare 
la nuova lingua diplomatica — che è l'in- 
glese. Sono passati vent'anni dal giorno in 

cui Tommaso Tittoni, essendo nominato mi- 

nistro degli Esteri, le male lingue dissero 

che il suo maggior titolo alla carica fosse 
la conoscenza dell'inglese: ma se lo stesso 
criterio linguistico dovesse oggi guidare nella 
scelta dei duci della nostra politica estera, 
non si troverebbero alla Camera molti can- 
didati capaci di passar l'esame — e quei po- 

chi più adatti ad occuparsi di cavalli o di 

letteratura che di affari internazionali. Fra i 

deputati letterati c'è Luigi Siciliani che ha 

tradotto poeti inglesi, ancorchè rimanga il 

dubbio che la sua pronuncia dell'idioma an- 

glico s'ostini ad essere, come lui, fortemente 
nazionalista, Un altro nazionalista che l'in- 
glese lo sa e lo parla è Colonna Di Cesarò, 
siciliano di Roma: i socialisti, nella passata 

legislatura, ci avevano come campione di 
lingua yankee, se non proprio dell'inglese 
di Oxford, l'on. Caroti che negli Stati Uniti 
e al Canada aveva vissuto una vita avven- 
turosa e aveva fatto ogni sorta di mestieri 
prima di finir giornalista: e un altro giorna- 
lista che è già arrivato a vice-ministro e in- 
tende di continuare la sua fulminea ascen- 
sione al potere, è l'on. Bevione, che dell'in- 
glese s'è servito per studiare a fondo lIn- 
ghilterra. Viene invece dalla diplomazia un 
giovanissimo deputato, di già ex-eccellenza, 
Lanza di Trabia, che fu segretario di Orlando 
alla Conferenza della Pace е che spesso gli 
servì da interprete nei colloqui con Wilson 
e Llovd George. Dopo il caso Lanza Di Trabia 
abbiamo avuto quello del dottor Mattoli. La 
lista dei deputati che parlano inglese finisce 
con lui. 

Non c'è du stupire se il Governo s'è tro- 
vato in grande imbarazzo a comporre la de- 
legazione che deve rappresentare l'Italia alla 
Conferenza di Washington. Ha dapprima do- 
vuto superare l'impaccio della candidatura 
dell'on. Orlando quale capo missione, avan- 
zata da troppo zelanti e malcauti amici del- 
l'ex-presidente del Consiglio. Orlando! E non 
gli erano dunque bastati gli allori di Parigi? 
Quando nel 1918 Orlando si disponeva a par- 
tire per la Conferenza della Pace assieme a 
Sidney Sonnino, quell'arguto e spietato spi- 
rito di Luigi Luzzatti fece una profezia me- 
lanconica: « L'Italia sarà servita come si me- 
rita al Consiglio Supremo per aver scelto a 
rappresentarla due uomini, uno dei quali 
spropositerà in tutte le lingue che ignora, 
mentre l’altro tacerà in tutti gli idiomi che 
conosce ». 

Convinto Orlando a trarsi in disparte fu 
pensato a Tittoni che dall'America tornava: 
ma il Presidente del Senato preferisce diri- 
gere i lavori della Camera Alta alle peregri- 
nazioni oltreoceaniche. E possibile che rifare 
la traversata dell'Atlantico non arridesse а 
a questo illustre uomo che ha sessantasei 
anni e una delicata salute: io penso tuttavia 
che nelle ragioni del suo rifiuto, preoccupa- 
zioni politiche prevalgono su ragioni perso- 
nali. Avete osservato come sotto la sua pre- 
sidenza il Senato vada riacquistando credito 
e prestigio? E nell'aula di Palazzo Madama 
che si sono avuti taluni dei più larghi e nu- 
triti dibattiti politici della nuova legislatura: 
la Camera Alta di tanto si avvantaggia di 
quanto l'altro ramo del parlamento più si 


logora in crisi e si dimostra impotente a | 
formulare una teoria di governo є di am- | 


miristrazione. Tittoni certo sente che il Se- 
nato riascende nella pubblica estimazione e 


CIOCCOLATO 


AL LATTE 
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! che mai come oggi, in tanta povertà d'uomini 
| rappresentativi nel parlamento elettivo, in 
| tanta inesperienza di deputati sì va asserendo 
la competenza del più alto consesso. ы 
L'offerta di capitanare la delegazione ita- 
liana non fu discara a Luzzatti. Sorrideva al 
veterano di trenta negoziati internazionali 
questa estrema assunzione. Ma ottantanni 
sono una grande età che legittima una vigile 
difesa: la famiglia si oppose, il medico mise 
il veto. E quel gagliardo sbarazzino di sedici 
lustri ha dovuto rinunziare alla sua prima 
visita agli Stati Uniti. Allora si è ricorso a 
Schanzer: un altro senatore. Fate attenzione 
a questo; che escluso il primo autocandidato, 
erano senatori tutti gli uomini prescelti a 
guidare le delegazioni, come sono senatori 
tre su quattro da quelli che la compongono, 
Schanzer, Albertini, e Rolando Ricci. La Ca- 
mera ha un solo rappresentante nell'on. Meda: 
e quando parve che, per ragioni di famiglia, 
dovesse rinunziare all'incarico, il governo era 
costernato perchè non sapeva con quale altro 
deputato sostituirlo. : 
E sono più di cinquecento, gli eletti del 
popolo. 


< 


” 


I resultati ambigui del Congresso Sociali- 
sta di Milnno sembrano destinati ad avere 
una chiara conseguenza a Roma: quella di 
rafforzare la posizione parlamentare del mi- 
nistero Bonomi. Se avessero vinto i collabo- 
razionisti avremmo avuto immancabilmente 
una -crisi ministeriale: c'erano già parecchi 
candidati pronti a capeggiare il gabinetto 
della coalizione democratico-socialista. De Ni- 
cola, Nitti e Giolitti non chiedevano di me- 
glio: e i socialisti non avrebbero avuto che 
l'imbarazzo della scelta. Ma sebbene і rifor- 
misti sian cresciuti di numero e di autorità, 
il partito rifugge ancóra dall'assumere la re- 
sponsabilità anche parziale del potere. Il piano 
della collaborazione coi socialisti subisce dun- 
que un rinvio: e il ministero vede dissolversi 
la minaccia della crisi. L'avevano proclamato, 
quando si costituì, un ministero balneare: 
che avrebbe durato quanto la stagione estiva. 
Oggi il ministero depone Paccappatoio da ba- 
gno e infila la pelliccia. A Montecitorio si 
considera che abbia la vita assicurata fino 
alla primavera: c'è chi Io vede sicuro fino 
all'estate. 

Un vecchio deputato, esperto nella meteo- 
rologia parlamentare, mi spiega che c’è qual- 
cosa di disorganizzato nelle «stagioni» mini- 
steriali, giusto come c'è qualcosa di turbato 
nel ben ordinato sistema delle stagioni solari. 
Non è logico che si abbia un prolugamento 
dell'estate attardantesi nell'ottobre avanzato: 


ed è anche più illogico (secondo lui) che 
venga irragionevolmente ritardato l'avvento 
di Giolitti. П poveretto non si raccapezza più 
nel suo calendario politico. 

Perchè era un assioma che ogni volta che 
Giolitti «faceva» le elezioni doveva bensì ce- 
dere il potere dopo qualche mese: ma per 
tornare al governo in breve е restarvi quindi 
indisturbato sino al termine della legislatura. 
Dopo di che si ricominciava. Era una fac- 
cenda così regolare, ordinaria, diremmo quasi 
automatica che aveva tutte le caratteristiche 
di un ben preordinato e ineluttabile evento 
celeste. Pareva un ciclo infallibile: così era 
successo per le elezioni del 1904; così si era 
ripetuto per quelle del 1909; così stava per 
avvenire dopo quelle del 1913 se la guerra 
scoppiata nell'anno appresso non avesse pro- 
dotto un turbamento nel sistema. Ma ripreso 
il ciclo a pace fatta tutto faceva credere che 
| l'antica magia avrebbe ancòra operato. Ecco 
| perchè gli astrologhi esperti che hanno stu- 
| diato le carte delle legislature e dei ministeri 
! Saccordavano nel profetare che a novembre 
| Giolitti sarebbe immancabilmente tornato. 
I 


, Vediamo un po' i dati di queste strologhe- 
rie. Giolitti assurto alla presidenza nel no- 
i vembre del 1903, un anno dopo tiene le ele- 

zioni e raduna la nuova Camera nel dicem- 
| bre 1901: non passano tre mesi e mezzo che 
' se ne va. Gli succedono Fortis e poi Sonnino: 


TALMONE |l; =m 


ma in poco più di un anno Giolitti è a 
mente in sella: e governa per tre de ati 
dopo di che scioglie il arlamento. E Г е 
elezioni e raduna la nuova um a fine 
di marzo 1909: naturalmente qualche mese 


dopo (furono precisamente 8) cede il campo 


a Sonnino cui segue Luzzatti: Giolitti torna 


trionfalmente dopo quindici mesi, nel marzo 
1911 e resta al potere tre anni. Cade, si ca- 
pisce, dopo aver rifatte le elezioni: i soliti 
tre o quattro mesi dopo la convocazione della 
nuova legislatura, nel marzo 1914. Il ciclo 
lasciava presagire il suo ritorno un anno dopo: 
e non si vorrà negare che nella primavera 
del 1915 ci mancó proprio un pelo che Ia Ca- 
mera lo richiamasse al potere. : 
«Non è a caso che parlo di ciclo — mi 
dice l'appassionato scrutatore degli orizzonti 
politici in cerca della cometa. giolittiana. — 
Non vi siete accorto che c'è un rapporto 
stretto e costante fra il periodo nel quale Gio- 
litti governa colla camera nuova e quello del 
suo esilio? Generalmente sta assente per un 
tempo che varia dal doppio al triplo del nu- 
mero dei mesi in cui ha cercato di frenare 
le impazienze di quella polledra focosa ch'è 
la camera appena uscita dalle urne. Non mai 
meno del doppio, e raramente superiore al 
triplo. — Tenete bene a mente questo coet- 
ficiente perchè è importante. E, per così dire, 
la chiave della cabala: con quel dato si può 
profetare a colpo sicuro il suo ritorno. 
Quanto più presto cadeva e tanto più presto 
tornava: non c'era caso di sbagliare. — Fi- 
nora il sistema s'era dimostrato infallibile. 
Perciò non riesco a capire quello che succede 
stavolta. Perchè stavolta avrebbe dovuto tor- 
nare prestissimo: dopo aver fatto le elezioni 
era andato incontro alla crisi con una solle- 
citudine veramente di buon augurio. In mezzo 
mese, dall'11 al 27 giugno, era riuscito а 
farsi dare il consueto voto sfavorevole: con 
una eleganza sicura e precisa, da quel grande 
maestro che è, concentrando le critiche e le 
ostilità tutte contro il suo ministro degli Esteri; 
cadendo, si può dire, in piedi. Noi eravamo 
sicuri che sarebbe tornato prima di due mesi. 
Invece ne sono già trascorsi quattro. E la 
prima volta che la cabala non funziona. Ci 
devono essere all'opera delle influenze mali- 
gne. Del resto, lei me lo insegna, anche nel 
sistema solare ci sono degli scombussolamenti 
inesplicabili: ma non è mica una buona ra- 
gione per dubitare del sole. Le pare?» 


$ 


Le gazzette hanno fatto un rapido cenno 
ad un aumento di carabinieri e di vigilanza 
nei pressi della villa posseduta dall'on. Nitti 
ad Ácquafredda, in Basilicata. La misura ha 
una storia: e la storia è curiosa. 

Ai primi giorni di ottobre veniva conse- 

gnato ad un ufficio telegrafico un telegramma 
diretto all'on. Nitti ad Acquafredda. Diceva 
presso a poco cosi: « Ti avverto che il tuo 
romitaggio è stato scoperto — apprendo che 
si prepara una spedizione di fascisti contro 
la tua villa — provvedi urgentemente ». Se- 
guiva la firma d'un amico dell'ex-presidente. 
S'io fossi l'on. Nitti, avrei smesso da un bel 
pezzo di prestar fede alle congiure, visto che 
sotto il suo regime s'era fatto un così spro- 
porzionato abuso di quelle minacce: e armato 
di amabile scetticismo avrei telegrafato al 
presunto allarmato amico chiedendogli mag- 
giori particolari e una più espicita conferma 
del preannunciato pericolo. 
„ Ma Гоп. Nitti ha un debole per credersi 
insidiato : nulla gli piace di piú che imma- 
ginarsi perseguitato. E per questo il governo 
ha dovuto rinforzare la stazione dei carabi- 
піегі più vicina alla villa marina di lui. 

, Ricordo una frase che il creatore della Guar- 
dia Regia soleva frequentemente ripetere, 
accompagnata dal suo largo sorriso canzona- 
torio: «Io non sono il primo ministro d’Italia: 
ma il suo primo poliziotto». Non dico di no: 
quelli is augurarsi che gli altri poliziotti, 

s non sono il primo, siano meno 
creduli, 


Petronio. 


PARIGI! 


COMMEDIA IN QUATTRO ATTI DI 
GIUSEPPE ADAMI 
SETTE LIRE. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 
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Tangi Il Melone della principessa Xenia Roma: ЇЇ sen. Luigi Luzzatti alla Mo- Don Sturzo (x) in borghese con alcuni mem- 
1 Grecia col miliardario americano Leeds. stra d'uva da tavola, sul Palatino. bri del Р. Р. i. davanti al Duomo di Colonia. 


Washington: H pittore italiano Giuscppe Protti escguisce il ritratto del ministro 
degli esteri Haghucs, che verra donato da 469669 italiani al governo di Roma, 


Recente fotografia di Lloyd George con sua figlia Carey 


Evans e i suoi due nipotini, eseguita a Downing Street. 


VERSO IL MARTIRIO 


LA VITA DI NAZARIO 


SAURO 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


IV. 


LA MISSIONE DEL SOMMERGIBILE «PULLINO >. 


L'INCAGLIO ALLA GALIOLA. 


Il sommergibile Pul/íno parti da Venezia per la sua ultima e 
fatale missione il mattino del 30 luglio 1916 alle ore 10 circa. Lo 
comandava il capitano di corvetta Ubaldo Degli Uberti; ufficiale in 
seconda era il tenente di vascello Carlo Alberto Coraggio. 


Vidi Sauro pochi mo- 


fosse più inquieto del solito: gli disse 
Il ragazzo non contento di quell addio, 
si recò di corsa all'Isola di Sant E- 
1 sommergibile sarebbe passato 
è osservare suo padre sul ponte: 


parve al figlio che suo padre 
«ti raccomando la mamma». 
per uno strano presentimento, г 
lena per vederlo ancora, quando i 
per uscire. Ed infatti alle 10 ® pot 


fu l'ultima volta! ; Д A 2 adn 

Sauro aveva già partecipato ad un altra missione nel golfo di 
Fiume collo stesso sommergibile; quella che il Pullino stava per 
prima ed aveva come 


intraprendere era forse più importante della va. 
ай nel porto di Fiume, 


obbiettivo principale il siluramento dei pirosc „Fiu 
ove, da constatazioni fat- 


te, risultava un intenso 


э Ë movimento per il tras- 


menti prima che egli si 
imbarcasse; non dimen- 
ticherò quell'addio, quel- 
la stretta di mano che 
cordialmente сі scam- 
biammo. Chi avrebbe 
immaginato che quello 
sarebbe stato l'ultimo 
nostro saluto!? Erava- 
mo nell'anticamera del 
Comando in Capo, e ri- 
cordo che mentre si par- 
lava passó vicino a noi 
l'ammiraglio Revel; ci 
vide, si fermò, e salutò 
Sauro augurandogli buo- 
na fortuna per la mis- 
sione che andava a com- 
piere. 
Sauro in quella ed 
in altre circostanze ebbe 
sempre a confidarmi il 
suo poco entusiasmo di 
partecipare a missioni coi sommergibili, e, nel parlarmi così, era 
ben lungi da lui l'idea del pericolo: forse ricordava la oscura ed 
immeritata fine del suo compatriota ed amico il valoroso coman- 
dante Ernesto Giovannini; forse una convinzione nella sua mente 
si era formata per la constatazione che i nostri sommergibili, pur 
correndo i maggiori rischi, operando essi in paraggi diflicili e mi- 
nati, erano quasi sem- 
pre ritornati alla base 
senza nulla aver av- 
vistato. 

Se le navi nemi- 
che non uscivano dai 
loro rifugi ben poco 
avrebbero potuto fare 
i nostri sommergibili, 
e così le loro missioni 
generalmente si limi- 
tavano ad una intensa 
e snervante fatica per 
intere giornate, edalla 
delusione di un triste 
ritorno senza soddi- 
sfazione alcuna di 
successo. 

«lo amo e desi- 
« dero di lottare sul 
«mare, spesso mi di- 
«ceva Sauro, voglio 
« vedere il nemico al- 
«Ia luce del sole, e, 
« se debbo morire, de- 
« sidero morire com- 
«battendo all aria 
« aperta e non chiuso 
«in una cassa di fer- 
«ro; voglio vedere 
«coi miei occhi il ne- 
«mico, gioire della 
«sua disfatta, sopraf- 
« farlo, inseguirlo, e 
«vederlo colare a 
« picco ! v. 

Tutto ció effettivamente rispondeva al suo temperamento, alla 
sua anima poetica e ardente. — Non per questo egli mai oppose 
la minima difficoltà quando gli venne ordinato di partecipare a mis- 
sioni con sommergibili: una qualsiasi titubanza avrebbe potuto la- 
sciar supporre in lui una mancanza di coraggio, una debolezza d'a- 
nimo, e tutto egli avrebbe sacrificato pur di non lasciar nascere su 
questo argomento il minimo dubbio. — Di questo si parlò anche 
in quel giorno quando lo salutai per l'ultima volta. Forse era un 
presentimento! 

H Pullino uscì dal'Arsenale verso Је 10. Sauro aveva lasciato, 
affettuosamente, come al solito, la sua famiglia il mattino alle 8.30 
ed era venuto al Comando in Capo ove io appunto lo trovai. Alle 
4.45 lo attendeva alla porta dell'Arsenale il suo figlio primogenito 
Nino che, come sempre, gli portava una valigetta ogni qualvolta 
egli si imbarcava per qualche missione. Lo salutò, lo baciò, ma 


розу 


Il sommergibile « Pullino » incagliato alla Galiola. 


La caserma della marina a Pola, già francesco Giuseppe, e ora ribattezzata Nazario Sauro. 


porto di truppe e per 

rifornimenti a Cattaro at- 

traverso i canali della 
* Dalmazia. 

La prima parte della 
navigazione si svolse sen- 
za alcun incidente; era 
stato deciso di imboc- 
care il Quarnero pas- 
sando fra la Galiola ed 
Unie. Il sommergibile, 
dai calcoli della stima, 
avrebbe dovuto trovarsi 
in questo passaggio a 
mezzanotte circa. 

Non starò a indagare 
le cause che possono aver 
determinato il fatale in- 
vestimento, non è questo 
lo scopo del presente rac- 
conto. Certamente tutti 

sanno che le correnti sulle coste della Dalmazia e dell'Istria sono 
molto irregolari, sopratutto all'imboccatura del Quarnero; un er- 
rato apprezzamento della velocità della corrente può essere stato 
sufficiente a provocare il sinistro. La foschìa che copriva in quella 
notte afosa d'estate la bassa isola di Galiola e la mancanza asso- 


luta di qualsiasi luce a terra, conseguenza dello stato di guerra, non 
permisero al coman- 


dante di accorgersi 
dello spostamento im- 
previsto della rotta e 
di avvistare in tem- 
po il pericolo. E non 
è a dire che mancas- 
se in quel momento 
l'attenzione: tre per- 
sone attentamente 
scrutavano il mare 
dallatorretta del som- 
mergbile: il coman- 
dante, l'ufficiale in se- 
conda e Sauro. 

L'incaglio av- 
venne improvvisa- 
mente a mezzanotte 
e 25 minuti, senza 
che la foschia avesse 
permesso di avvistare 
terra di prora. 

La prima idea fu 
quella di tentare il 
disincaglio, e tutti i 
mezzi furono adope- 
rati per riuscire nel- 
l'intento. 

Una visita som- 
maria lasciò però in- 
travvedere che le con- 
dizioni della nave era- 
no critiche e che po- 
che probabilità di sal- 
vezza vi erano. Non 
speranza, si lavora febbrilmente, e si ricorre ad E Da Eds 
salvare e liberare il sommergibile. Cas LUDERE: 

, Alle prime luci dell'alba si lanciano i colombi viaggiatori coll 
notizie dell'investimento e della critica situazione, e B Bo. 1 
si avvista l'isola, 51 mandano a nuoto quattro marinai dell'e ARRETE 
gio in esplorazione ed allo scopo di impadronirsi di аа 
barca a vela intravvista sulla spiaggia; ma poi, essendo a a 
terra persone che si ritengono armate, i Turin AS са ы 
mati. Si vede allora un battello che partendo dal lato o o dEl 
оч, 51 aonana dirigendo verso Unie. В opposto del: 

iene mandato a terra a nuoto un s inaio i 
dopo ritorna con un battellino preso rinne a que ра 
de Essere ишо trattato cortesemente, осше 
оПа stessa imbarcazione si re subi i i 
seconda ed alcuni marinai i quali, a Slot алысу абы 
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Interno della cella di Sauro nelle prigioni di Pola. 


sonale del faro, varano la barca a vela colla quale ritornano sul 
sommergibile, 

In questo frattempo Sauro, che fino a quel momento si era 
adoperato a tuttuomo- per cooperare al salvataggio della nave, 
domanda al comandante il permesso di allontanarsi da solo col bat- 
tellino per raggiungere la costa di Unie. Il suo progetto era certa- 
mente fondato sulla speranza di sfuggire più facilmente alle ricer- 
che ed evitare la cattura trovandosi in un battello piccolissimo. 
mentre la barca a vela sulla quale l'equipaggio avrebbe tentato di 
raggiungere le coste italiane, molto difficilmente, data la sua gran- 
dezza e la visibilità dell'ampia vela, avrebbe potuto sfuggire allat- 
tenzione dei posti di guardia sulla costa ed alle ricerche delle tor- 
pediniere e degli 
aereoplani. 

Inoltre egli 
contava e fidava 
molto sulle rela- 
zioni ed amicizie 
che aveva in tutte J 
le parti dell Istria є 
e nelle isole e pen- 
sava che, riuscen- 
do a sbarcare inos- 
servato, avrebbe 
potuto tenersi per 
qualche tempo na- 
scosto presso per- 
sone fidate, ed in 
seguito avrebbe 
trovato il modo di 
ritornare in Italia. 
Riuscendo questo 
piano, egli poteva 
sperare nella sua 
salvezza, chè altri- 
menti l'essersi se- 
parato dal rima- 

'equipag- З š š 
AA E RE di cattura, originato sospetti (come infatti av- 
venne) che ne avrebbero aggravata la posizione. e Ea 

Così pensò il comandante Degli Uberti quando Sauro gli chiese 
l'autorizzazione di allontanarsi da solo, e per questo cerco di scon- 
sigliarlo. — Ma poichè Sauro recisamente insisteva nella sua de- 
terminazione, il comandante dovette acconsentire. Ж £ 

« Troppo delicata era la sua posizione е la sua ron mone di 
irredento, così dice nel suo rapporto il comandante Пери DET: 
per non lasciargli ampia libertà di regolarsi come meglio cre eva; 
io mi sono limitato a dirgli francamente più volte la mia Ph 
contraria. Si è infatti imbarcato dicendomi : In T i modo qira- 
lunque cosa succeda non è certo la mia morte che potra arrecare 
dauno all'Italia. — Viva l'Italia ». Я E. ds 

Queste furono le ultime parole che Nazario ошто prone 
nel lasciare la nave che rappresentava per lui l'ultimo lembo della 

за 1 
з й di allontanarsi fu stabilito d'accordo m ошап 
coll'equipaggio che in caso di cattura, egli sarebbe stato da tutti 


riconosciuto per Nicolò Sambo, ufficiale imbarcato di passaggio per 


ica di sommergibili. | | 
ди ar; luglio) Sauro, solo nel piccolo battello dove aveva 


€ зем 


mehe dá Tue fo U iovuola. e 7 
A di lau d bre анал Ma 

i Votre la tua sua 
senta. Lamar di Tacesto e olek 9 uar 


Fac-simile del biglietto trovato nella giacca di Sauro al momento della cattura. 
(Era allegato all'incartamento del processo.) 
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Esterno della cella di Sauro. 


preso con sè qualche po' di viveri ed un'arma, lasciò il disgraziato 
sommergibile e vogando si allontanò verso S.O. La sua intenzione 
probabilmente era quella di tenersi durante il giorno al largo della 
costa per tentare di prendere terra nella notte. Così si spiega la 
direzione presa lasciando il Рий/іпо. 

Riusciti ormai vani tutti i tentativi per liberare il sommergibile 
dalla stretta degli scogli, e poichè appariva inevitabile la cattura, 
dato che la notizia dell'investimento doveva essere nota ormai al 
nemico, il comandante decise di abbandonarlo onde evitare possi- 
bilmente la cattura dell'equipaggio, tentando colla grossa barca di 
raggiungere la costa italiana. 

Prima di lasciare per sempre la sua nave, il comandante distrusse 
tutti 1 documenti 
riservati e cercò 
di danneggiarla 
per renderla inuti- 
lizzabile, facendo 
fuoco egli stesso 
col pezzo da 75 
contro lo scafo.! 

Alle 6,30 circa 
(31 luglio) l'equi- 
paggio si imbarcó 
e diresse verso l'I- 
talia. 

Intanto la no- 
tizia dell’incaglio 
era venuta a co- 


mad, noscenza del ne- 
mico; certamente 
` il battello che fu 


visto allontanarsi 
da Galiola alla pri- 
missima alba, por- 
10 la notizia a Unie 
da dove venne te- 
legrafato a Pola. * 

Da Pola e da 
Lussin partirono subito torpediniere austriache dirigendosi verso 
Galiola. La prima a giungere sul posto fu la torpediniera / 72 
(comandante tenente di vascello Wilner) la quale, avute notizie 
dal personale dell'isola, diresse verso i fuggiaschi ed alle 8.30 circa 
catturò la barca a vela. 

La nave Satellit (comandante capitano di fregata Steinhart, par- 
tita da Lussin alle 7 circa, dopo aver assunte informazioni alla Ga- 
liola, diresse essa pure per la cattura delle due imbarcazioni ed 
avvistò il piccolo battello dove si trovava Sauro. 

Nel rapporto ufficiale del comandante del Satellit vengono de- 
scritti i particolari della cattura. 


Шо 
di guerra a 1 
lassero le 


tento con ogr 


i mezzo di ricuperare il Pullino є di portarlo come trofeo 
Non ostante che i nostri sommergibi 
й, era riuscito a coll ia rotta per Pob, 
ite, per rottura del brazatura, il sommergibile si libero e culo 
Età, Nell'incidento perdettero la vita quattro marinai austriaci. 


ol 


attacchi, ostaco- 


4 Benchè il fatto appaia strano є quas veran 
А š à 

ola non era allacciato nè col telegrafo, пе col te 

° isole. 


С risultato che F'izolutto di 
alla costa nè ad alcuna 
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Lo riproduco testualmente: 


S. M. Nave a SATELLIT x, Rey. N. 203. 


CATTURA DI UN UFFICIALE ITALIANO. 


АТТ, К. Comando della difesa marittima. 
Poca, 
- 31 luglio 1916. 


u Partecipo all'1. В. Comando della difesa marittima che 
alle 7 a. m. del 31 corrente ho ricevuto dal Faro di Porer la 
notizia che una torpediniera ed un sottomarino si trovavano 
presso Galiola, я 

Росо dopo fu intercettato un dispaccio dalla torpedi- 
niera che il sottomarino si era incagliato presso Galiola. 

Mi recai a Galiola dove fui informato che il sottomarino 
era stato abbandonato, che l'equipaggio era fuggito su due 
barche e che la torpediniera J inseguiva quelle barche. 

Feci rotta a 230% e dopo circa 3!, miglia fu scoperta 
una piccola barca dal sotto capo timoniere Stefano Leib. 

In essa si trovava, sotto una tela cerata, un ufficiale ita- 
liano. Al momento di essere arrestato, gettò da bordo un pic- 
colo involto verde, che subito affondò. , T 

lo rilevai la località con un galleggiante. Poichè l'ufficiale 
appariva malato e leggermente ferito alla faccia fu preso a 
bordo, e la barca caricata a bordo. 

Quindi proseguii la rotta, Ouando la barca a vela. fu 
avvistata era già a rimorchio della torpediniera у. Tornai di 
nuovo verso Galiola e consegnai alle guardie del faro la 
barca. La nave Magnet e la torpediniera б erano già arrivate. 

All'arrivo della nave Zrabant partii per Pola, accompa- 
gnai, dietro ordine dato a mezzo di segnalazione, la nave di 
5, М. Stercule verso Galiola, ritornai verso Pola colla tor- 
pediniera 7 consegnai il prigioniero nonchè gli oggetti rin- 
venuti alla scorta. 

L'ufficiale italiano dichiarò di essere il primo ufficiale del 
sottomarino e di chiamarsi Nicolò Sambo. 

In una tasca della giubba di cuoio fu trovato un notes con 
un diario giornaliero, indicazioni di rotte ed alcuni segnali». 

ГО Sreisnarr, capitano di fregata. 


Seguono in calce alcune note: 

«Secondo informazioni del Capo di Stato Maggiore del- 
l'ammiragliato del porto e della difesa marittima, il pac- 
chetto si trova a 48 metri di profondità, in mezzo alla mota, 
e non si può ricuperare. Sua Eccellenza ordinava che le ricerche non si 
debbano fare, perchè non si avrebbe alcun risultato.» 
f? NEUMAN. 

Nell interrogatorio reso avanti il giudice istruttore il coman- 
dante Steinhart ha aggiunto qualche particolare sulla cattura. 

Disse che il plico che Sauro lanciò in mare lo tirò fuori dal 
petto: esso era, a detta degli ufficiali del Satellit tenente di va- 
scello Otto Wassich e tenente di fregata Zitta, e del marinaio So- 
lenta, di stoffa verde. Il detto marinaio aveva già potuto prendere 
in mano un lembo del pacco, quando Sauro diede uno strappo e lo 
cacciò in mare. li marinaio Solenta asseriva dovesse esservi del 
denaro, ed anche il tenente di vascello Wassich senti un tintinnìo 
ed è pur esso del parere che contenesse delle monete. Cosa conte- 
nesse quel pacco non ci è mai riuscito di sapere con certezza, ben- 
chè il comandante Steinhart asserisca che conteneva il revolver ed 
una bandiera. 

A bordo Sauro, si mostrò completamente indifferente, non disse 
una sola parola; stava disteso ed accusava forti dolori nella regione 
addominale asserendo di essere caduto a bordo del sommergibile. 

Prima che il Satellit avesse avvistato la piccola imbarcazione 


NECROLOGIO 


= Una delle figure più singolari di quel mondo 
femminino comparabile che fu sintetizzato în Fran- 
cia sotto il titolo vLes femmes du second empire» fu 
la principessa Paolina Sandor di Metternich, mo- 
glie dell'allora ambasciatore austriaco a Parigi prin- 
cipe Riccardo di Metternich, figlio del celeberrimo 
cancelliere Clemente. La principessa Paolina, morta 
recentemente a Vienna, fra il rovinio della vecchia 
Austria imperiale, aveva la bellezza di 85 anni com- 
piuti, essendo nata il 23 febbraio 1836 dalla cospi- 
cua famiglia morava dei Conti Sandor di Szlawraicza. 
Sposò nel 1856 il principe Riccardo di Metternich, 
col quale arrivò a Parigi quattro anni dopo, quando 
chiusa la guerra, dal 1859 del trattato di Zurigo, 
l'Austria riprese le relazioni diplomatiche con Na- 
poleone НІ. H secondo Impero era in piena fiori- 
tura e la Metternich Sandor trovò alle Tuileries l'am- 
biente più adatto al suo cervello bizzarro al suo 
temperamento instancabile, indomabile. Non era 
bella, ma era «peggio» che se fosse stata bella; ed 
alla Corte. nei soggiorni estivi di Biarritz, di Saint- 
Cloud, di Fontainebleau, ella dirigeva tutte le ele- 
ganti, artistiche follie che resero celebre la vita 
monduna sotto il terzo Napoleone. Ella stessa quando 
taluno alludeva alle sue eccentricità, esclamava, a 
sua giustificazione: « Mio padre è pazzo!» Una notte, 
ad un ballo mascherato, la principessa, riconosciuta ее 
sotto un domino dall'allora colonnello, poi generale, 
Gallifet: е Mascherina — le chiese Gallifet — che 
€ questo strumento? о, Poichè Gallifet era masche- 
rato da farmacista, si può agevolmente imaginare 
quale strumento lo spiritoso generale recasse in 
mano. Ma la principessa, pronta: « Б il cannone che 
ha ferito in Crimea il povero Gallifet!» Sciarade 
viventi, commediole, farse, balletti, sapeva inventare 
un'infinità di cose, metterle in scena, rappresentare. 
Le mode più bizzarre erano cua ideazione speciale. 


Il carceriere di Sauro, 
Stefano von Ozegovic. 


La principessa raccontava ella stessa come fu che 
Napoleone HI, il quale 5" intendeva poco di musica, 
s'interessò а! « Tannhäuser». Quando la principessa 
parlò dell'opera dell'imperatore: « Wagner? Tan- 


T PRINCIPESSA PAOLINA DI METTERNICH SANDOR. 


nhauser? — fece egli, torcendosi i baffi — non ne 
ho mai sentito parlare... Voi dite, principessa, che ё 
una соза buona?» E volgendosi al gran ciambel- 
lano: « Baciocchi — continuò — la principessa s'in- 
teressa ad un'opera di un maestro Riccardo Wag- 
ner. Fatela rappresentare ». 
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Sen si è 

come si è 
түз Е vava, la torpediniera 4, 
ove Sauro si tro ; paar la grossa barca col 


detto, aveva raggiunta e venti іонні 608 che 
rimanente ga aci — a Да мекв ar 
navigava alla vela, avevi ‘tesa da N. E. 
sto cammino, favorita da una brezza tesa da : 
Pasando vicino al battello, il comandante Degli Uberti 
rinnovò a Sauro l'invito di salire cogli altri, n que- 
sti ancora una volta recisamente rifiutò, pregando anzi 
il comandante di allontanarsi dalla sua rotta per sviare 
le P жал, 4 raggiunse la barca a Ж a 
circa 8 miglia dalla Galiola. Il comandante, perduta 
ormai ogni speranza di sfuggire, fece buttare in more 
le armi, i viveri, gli istrumenti che erano stati imbar- 
cati. Si lanciarono gli ultimi colombi viaggiatori colla 
notizia dell'avvistamento delle torpediniere che inse- 
guivano, e della inevitabile cattura. К 

L'equipaggio vene fatto imbarcare sulla torpedi- 
niera, mentre il comandante, il comandante in seconda 
e il direttore di macchina furono invitati a scendere 
sotto coperta e chiusi nel quadratino degli ufficiali 
sotto rigorosa sorveglianza. Giunti a Pola, ufficiali e 
marinai vennero perquisiti da gendarmi senza nessun 
riguardo, ed in camions chiusi sono condotti alle 
carceri e rinchiusi in celle separate. Nel tragitto gli 
ufficiali erano scortati e sorvegliati da quattro ma- 
rinai colle pistole puntate su di loro,’ 

Sauro giunse più tardi, nel pomeriggio, e fu su- 
bito condotto alle prigioni. Nessuno dei suoi com- 
pagni del Pullino ebbe mai рій a rivederlo. 

E così egli doveva toccare ancora una volta, dopo 
Parenzo, il suolo della sua Istria, ma in quali diverse 
condizioni! Accerchiato da gendarmi, prigioniero del- 
l'odiato usurpatore della sua terra. 

Calmo, sereno, quasi indifferente, per nulla abbat- 
tuto, egli non diede a vedere alcuna preoccupazione о 
tristezza e, pur piegandosi forzatamente all'avversa for- 
tuna, non si diede per vinto. Fino che c’è vita c'è spe- 
ranza! dovette pensare, ed architettò nella mente acuta 
e fantasiosa il piano che più gli conveniva di seguire. 

Non era questo il destino che avrebbe dovuto essergli serbato, 
non il compenso alle fatiche, alle audacie, ed al sogno di tutta la vita! 

Egli sperava di entrare a Pola coi liberatori, sulle navi d' Italia, 
coll'anima esultante, cogli occhi sfavillanti di gioia рег la vittoria 
della Patria; questo ideale sempre accarezzato, sempre seguito, colla 
fede più ardente, anche nelle giornate più nere e dubbiose, egli ve- 
deva oggi svanire. Energia, entusiasmi, speranze solfocate, spente 
ed egli costretto fra le quattro mura di una piccola cella, guardato 
dai brutti ceffi dei suoi esecrati oppressori. Certamente egli giurò 
in quei momenti di giocare l’ultima carta, pur di sfuggire agli arti- 
gli dei suoi carnefici, sacrificando a questo suo piano tutti gli af- 
fetti più cari e facendo tacere ogni altro sentimento che non fosse 
l'amore di Patria! 

«Prima italiano, poi padre!» Lo aveva scritto, e giurato nelle 
ultime lettere ai suoi cari! 

Ed egli, con ferrea volontà, a costo di averne il cuore spezzato, 
mantenne il suo giuramento! 


(Continua) 


CARLO PiGNATTI Morano. 


1 Cio risulta dal rapporto del comandante Degli Uberti. 


Dopo il 1870, caduto il secondo Impero, ciò che 
essa era stata a Parigi, andò ad esserlo a Vienna per 
più di quaranta anni. Nella capitale austriaca quando 
dicevasi «Paolina» era detto tutto, e tra un impe- 
ratrice — l'infelice Elisabetta — quasi sempre lon- 
tana, e un imperatore, Francesco Giuseppe, preso 
dagli affari di Stato e dai gusti borghesi, essa fu 
certamente il fulcro della gran vita mondana, Ri- 
mase vedova nel 1895, ma fin che ebbe soffio di vita 
rimase immutabile. Lascia un volume di bizzarri 
ricordi. 


w Dopo l'ex-re del Württemberg un altro ex-re 
tedesco è morto, Luigi /H di Baviera, spentosi il 
18 ottobre nel suo castello di Sarvar, in Ungheria. 
Era nato nel 1845. Succedette nel 1912 al padre suo 
Luitpoldo nella reggenza di Baviera, tenuta pel re 
Ottone demente rinchiuso a Fürstenried; ma il 5 no- 
vembre 1913 mutò la reggenza in regno effettivo, 
facendosi solennemente incoronare. Non vi fu di 
notevole in lui, durante il suo breve regno — ces- 
sato nel novembre 1918 al cadere della Germania 
in guerra — che la costante preoccupazione di ben 
differenziare i bavaresi Wittelsbach dai prussiani 
Hohenzollern, e sebbene emulasse con Guglielmo II 
nel fare, ad ogni propizia occasione, qualche discor- 
setto, ci teneva a far sapere che i re di Baviera 
e gli altri capi degli Stati tedeschi non erano «vas- 
sallî» ma «alleati» dell'imperatore germanica, 


, = Lo scultore piacentino Enrico Astorri è morto 
in Milano a 62 anni Й 16 ottobre. Esordì, essendo 
in servizio militare, col munumento a Vittorio Ema- 
nuele II in Parma; nel 1900 a Parigi conseguì me- 
daglia d'oro per una sua bella Filafrice in bronzo, 
ed altra medaglia d'oro ebbe a Monaco nel 1901, 
Molti 5001 monumenti sorsero nel cimitero di Šta- 
ро a Genova, nel Monumentale а Milano, a Me- 
i tutte opere d'arte notevoli per genialità 
ecorativa є sentimento poetico, 
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I DUE FANCIULLI, romanzo pi MARINO MORETTI. 


Ma la vecchietta non potè reggersi in piedi. 
A un certo momento le forze le mancarono, 
le rintronò agli orecchi un gran rombo come 
di sonorità metalliche, sentì dentro di sè un 
grande strappo come se le si fosse distaccato 
il cuore; e cadde. Cadde a sedere, con la 
mano sinistra brancolante sul piano della 
cattedra. Cercava il campanello? Il campa- 
nello era caduto. Poi tutto il braccio destro 
penzolò inerte, е quindi la gamba. Pronun- 
ciava qualche parola, ma incomprensibile, 
poichè il cervello era stato leso al centro 
vertebrale. La sua faccia s'illividiva, gli occhi 
si socchiudevano, la bocca si stirava a sini- 
stra, la mano brancolava ancora come se cer- 
casse sempre il campanello, la testina tremava 
ritmicamente e quasi con forza come se ne- 
gasse di continuo a quella imposizione delle 
convittrici. Un fischio lungo e monotono le 
usciva di fra i denti mobili e le gengive. Poi 
la testina cadde sul petto, e il petto si piegò 
sul tavolino col braccio sinistro in avanti an- 
ch'esso irrigidito. 

La zia Mariuccia era morta. 

— Zia Mariuccia! — gridò Mimma ассог- 
rendo; ma quando fu presso la cattedra ebbe 
paura: non toccò la zia Mariuccia. S'ingi- 
nocchiò sulla pedana e, con la mano esitante, 
afferrò un lembo di quella veste nera e la 
baciò. 

— Silenzio, silenzio! — diceva sempre Elisa 
а mani giunte. — Sii buona, Repetto! De Va- 
leri, D'Amato, Valzè! 

Qualcuna non s'era accorta di nulla e ri- 
deva, rideva dell’atto inverosimile della Gi- 
rotto, ch'era un'esaltata. Ma quelle stesse, 
poi, piansero la morte della povera zia Ma- 
riuccia, senza però ricordarsi d'essere state 
crudeli con lei; dissero ch'era buffa, sì, ch'era 
golosa, sì, che mangiava le pietanze preli- 
bate e beveva i liquori benchè pagasse la 
stessa retta delle convittrici, ma che era buona, 
«la più buona delle tre». E quando, in fine 
di settimana, la vice tornò e trovò la sua col- 
lega direttrice vestita di nero, fece le più alte 
meraviglie perchè lei, la vice, era ancora ус- 
stita di grigio. b 

— Sai che mia cognata non è morta? Mi 
son decisa a venir via perchè capivo che non 
mi conveniva aspettare, con questo pensiero 
del convitto. Macchè ultima parola, macchè 
ultimo respiro! E tu, cara? E morta la si- 
gnora Mariuccia? Oh, poveretta! Ma aveva 
la sua età: settantaquattro, mi pare. Povera 


zia! Com'è morta? | \ А А 
— Б morta.... — rispose la direttrice est- 
tante, — è morta in sala di studio... 


La vice si alzò di scatto rivolgendo alla 
collega un'occhiata severa, come a una con- 
vittrice. " x 

— In sala di studio? E com'è entrata in 
sala di studio? Chi le ha dato il permesso 
d'entrare in sala di studio? 


VIII. 


Mimma cadde piangendo nelle braccia di 
Elisa. Era salita allora allora dalla scuola 
normale dove sedevano quasi їп permanenza 
professori e professoresse. , Me 

— Che hai, cara? Non sel stata promossa ¢+ 
La professoressa di pedagogia ?... Pw 

Mimma negò con la testina su la spalla del- 
l'amica; poi affermó, sempre con la testina, 

— E allora? Perchè piangi? Non volevi 
essere promossa? Non volevi ea 
vogliono tutte, e tu non la vuoi! ( ge 
bina! Su, su, Mimma, che non ci ve ano! 

— E se ci vedono? = disse Mimma stac- 

si ‘amica. — Ormai: r T 
Ru E Asciugati gli occhi c fatti 
vedere. Fatti vedere se sel un po cambiata, 
se hai l'aria di maestrina. No, no: sci sem- 

. Mi ! | " 
TT ultimi giorni del convitto. Già 
molte convittrici, promosse negli esami pre- 
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cedenti o promosse senza esami o non am- 
messe agli esami, erano partite: chi allegra 
e chi triste, chi piena d'amarezza e di ran- 
core e chi pazza di gioia, chi cantando l’inno 
delle normaliste e chi piangendo col fazzo- 
letto alla bocca. Le mamme le avevano se- 
guite con infinita pazienza e indulgenza: chi 
scuotendo il capo come per dir: « Matte, 
matte!» e chi piangendo, un po’ timide an- 
ch'esse. 

Mancavano ancora i resultati di parecchie 
alunne di penultimo anno; di altre i resul- 
tati erano incerti; si sapeva e non si sapeva; 
la commissione esaminatrice, dubbiosa fra il 
cinque e il sei, si pronunziava con molta len- 
tezza; eran forse piü di una dozzina le ra- 
gazze sospese fra questi due voti, fra la vita 
€ la morte. 

La direttrice e la vice partecipavano con 
trasporto alle passioni, alle speranze, ai timori 
e ai rancori delle alunne. Ora che tutto era 
finito, ammettevano facilmente il nervosismo 
dei professovi, l'isterismo delle professoresse, 
la buona volontà delle convittrici; e non ave- 
van nessunissima difficoltà ad ammettere che 
in quasi tutte le sezioni si eran commesse le 
solite ingiustizie e che gli esami non davano 
la misura del valore delle alunne e che gl'in- 
segnanti — non si sapeva bene il perchè — 
preferivano alle convittrici le esterne e ma- 
gari anche le bambine delle Pastorine e delle 
Dorotee. Pareva quasi che la direttrice della 
scuola normale avesse un certo interesse a.... 

— Zitta, zitta! — diceva la direttrice del 
convitto alla vice chiudendole la bocca. — 
Sai bene che le bambine riportano tutto! E 
se le ricordano le cose per questaltranno! 

Giorni grandi, giorni di visita per la si- 
gnora direttrice! Tutti i padri, tutte le madri 
volevano riverirla, ringraziarla, chiederle spie- 
gazioni, congratularsi con lei e anche difen- 
dere con lei le figliuole accusando le inse- 
gnanti e — a bassa voce — la vice. Veniva 
qualche professoressa, qualche maestra della 
scuola di tirocinio, qualche consigliere co- 
munale, qualche ispettrice e — personaggio 
autorevolissimo leconomo. Eran giorni 
grandi: di visite e di rendiconti. А tutti la 
povera signora doveva dar retta, rispondere 


con diplomazia, dire una buona parola, in- 


teressarsi, rivolgere sorrisi, talvolta perfino 
inchinarsi. Difficilmente arrivava gente di 
poca importanza da scaricare addosso alla 
vice, benché questa — sentendosi mancar la 
terra sotto i piedi dopo la partenza di quasi 
tutte le alunne — cercasse di farsi avanti e 
magari d'interporsi fra la collega e i più il- 
lustri personaggi. 

— Non se ne può più, non se ne può più! 
— si Jamentava la povera signora divenuta 
ormai rauca, e si rivolgeva alla vice invi- 
diandola per quella inerzia che all'altra pa- 
reva invece umiliante. — Ah, tu! Il tuo com- 
pito è assolto, le tue responsabilità sono fi- 
nite! Ora son sempre in ballo io! Ora ballo 
io! Vedrai domani! E quell'altro giorno, e 
quell'altro! Poi c'è la visita piu difficile: il 
padre della Girotto. Lo sento venire! 

Anche Mimma pensava a suo padre. Elisa 
la sorprendeva sempre in quell'attitudine ab- 
bandonata che rivelava pensieri irresoluti, 


ansie d'attesa. Le carezzuva la gota come a 


una bimba, le carezzava le mani. 
— Guardami, 
da dirmi? 


— Ah, se non fossi stata promossa! Se la 
rimandata ad ottobre! 
Giuro, giuro che sarei rimasta qui o che sa- 
rei venuta con te, per studiare.... per stu- 
diare con te. Non posso, non posso, Elisa. 


Bertulli mi avesse 


Sono stata promossa. 

— E allora? E allora? 

— Allora... — disse Mimma 
capo, — allora non so dove andro.... 


— E noi? Quando ci vedremo? Dove ci 


vedremo ? 
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cara. Non hai proprio nulla 


chinando il 


Quando? Dove? Chissà! 

Non ci vedremo più? 

Potrebbe anche darsi, 

Oh Mimma! E tu che farai? 

Questo lo so: la maestra! Ho la pa- 
tente: farò la maestra. Che cosa vuoi che 
faccia? Mio padre ha speso molto denaro per 
me, e io debbo pure guadagnarmi da vivere, 
Tutte quelle che escono di qui sanno bene 
quel che faranno nella vita; e io son come 
le altre.... Perchè? — continuava Mimma 
guardando il chiaro volto di Elisa a traverso 
le lacrime. — Perchè? Credi che non potrò 
fare il mio mestiere? Credi che non saprò 
insegnare perchè son troppo giovane? Impa- 
rerò, soffrirò.... In principio i bambini mi 
faranno paura e si burleranno di me; ma poi 
sarò forte, sarò severa o forse anche li ba- 
cerò, li amerò.... Qui dentro s'imparan tante 
cose, e i provenzalisti e il dolce stil novo 
e la didascalica del cinquecento e Locke e 
Froebel; ma non s'impara la professione, lo 
so: quella bisogna impararla da noi. Chissà ! 
In una scuoletta di campagna.... 

Mimma sentiva che bisognava dir presto 
addio alla sua amica. Mludersi, indugiare 
era inutile. Non sapeva neppur lei che cosa 
avrebbe fatto, dove sarebbe andata, quando 
sarebbe partita: ma era pronta. Si distaccava 
a poco a poco da tutte le sue piccole cose 
di convittrice, da tutte le sue cognizioni d'a- 
lunna, da tutti i suoi pensieri di bambina sola 
in collegio: si distaccava dalla sua vita, quasi 
da sè stessa. Finiva di essere una bambina, 
cominciava 2d essere una donna. Oh, non 
ancora! I suoi occhi pieni di lacrime chie- 
devano ancora un po’ d'infanzia, un po’ d'igno- 
ranza del mondo! Ancora un po'di convitto! 
Erano i suoi sette anni di collegio che chie- 
devano l'indugio di un'ora! 

Si asciugò gli occhi d'improvviso. No, non 
voleva piangere più, non voleva più sentir 
tremare il suo cuore. Era pronta. 

— Vieni, — disse ай'ятіса, — vieni a pren- 
dere i miei libri, i miei quaderni. A te ser- 
vono, 2 me non servono più. Elisa, te li re- 
galo. Ecco la storia letteraria del Venturi, 
ecco i Principii di scienza morale, ecco le 
Linee di pedagogia elementare del professor 
De Dominicis.... To”, to’! Questa è la geo- 
metria dell'Enriquez, queste son le scienze 
del Moschen, questa è la computisteria del 
Montani.... Prendi, prendi! Prendi anche 
ГаЧапіе, го" anche le tragedie di Altieri. То’ 
la Divina Commedia! E il vocabolario non 
lo vuoi? Prendi tutto, tutto! Anche i qua- 
derni, anche i libretti d'appunti, anche i com- 
piti fatti in classe. Ci son le correzioni della 
Santomarchi: ti serviranno. Li conosci i se- 
gni di correzione? Guardi. In rosso: errore 
di punteggiatura, di costruzione, d'impurità, 
d'improprietà, ripetizione di parole, slegature 
di periodo.... In turchino: disordine di pen- 
siero, indeterminutezza di pensiero, omissione 
di pensiero, sconcordanza di pensiero.... To', 
to’, tutto, tutto, prendi tutto! 

Aveva quasi fretta di liberarsi dei suoi li- 
bri, delle sue carte che forse cominciavano 
ad esserle care. Trasse un sospiro, come se 
non avesse più nulla dietro di sè. Nel suo 
baule non ci sarebbe stato un quaderno, una 
carta. Ah, già, la patente! E si batteva la 
mano su la fronte come se non ci fosse stato 
più nulla nemmeno Já dentro: sparito tutto, 
svanito tutto. Ma non importa: а patente 
c'era. 


IN. 


— Vieni, Girotto, vieni a farmi un favore, 
tu che hai una bella calligrafia. Vedi ? Questi 
sono registri, questi son tutti conti. questi 
è una relazione, questa ë una circolare. 1 
sogna serivere, scrivere! Mettiti qui, buona, 
alla mia scrivania: nessuno ti disturbera. 
Quando «sei stanca, non fui complimenti... 
^ Dal salotto la direttrice l'aveva condotta 


molte сөзүнө, A ———2292— — — A = = 


LA VITA - LE OPERE - LE OBAMA GITTA 


DANTESCHE - DANTE E VEUROLA 
VENTI LIRE. 


ITALIANA 


156 L'ILLUSTRAZIONE 
LL yc—_—— ei а Е 
a mano con cui 


nel suo studio. Nello studio l'aveva lasciata 
con poche raccomandazioni e istruzioni indi- 
spensabili: niente altro le aveva detto. Ma 
рій tardi, quando la fanciulla seriveva sui 
registri i nomi delle sue compagne e cifre e 
dati e altri nomi, udì cigolare la porticina 
dello studio, poi lo scalpiccio d'un passo, 
l'ansia d'un respiro: senti la presenza d'una 
persona estranea nella stanza e alzò gli oc- 
chi. Era suo padre. 

Ella non si mosse e suo padre s'accostò e 
la baciò sui capelli. 

— Cara Mimma! 

Calmo, cauto, egli si volse, afferrò una 
sedia, la portò vicino alla scrivania, si sedette 
accanto a Mimma. I suoi gesti erano cauti. 

— Spero — cominció — che questa volta 
sarai una buona figliuola. Sarai buona come 
sei stata brava. Non ti dico la mia gioia per 
la tua promozione, per la tua bella patente. 
Dianzi mi veniva da piangere quando la si- 
gnora direttrice mi diceva i tuoi voti. Nove 


in geografia! Otto in scienze, in istoria, in ; 


disegno... Ma la gioia non è piena, non è 
completa se tu non mi dici una buona pa- 
rola. Vedi? Questa volta sono venuto solo, 
per parlarti più liberamente. 

Mimma posò la penna sull’orlo del cala- 
maio. Era anche lei molto calma. 

— Una buona parola? Che cosa debbo dirti, 
papà? 

— Ah, Mimma?! ll tuo cuore non ti sug- 
gerisce nulla? E proprio vero che non mi 
vuoi più bene, che non me ne hai mai vo- 
luto? E dire che io ti ho sempre obbedita! 
E stato il padre che ha obbedito alla figlia! 
Ma ora, ora se tu volessi delle cose assurde, 
se tu ti opponessi.... che so? a lasciare il 
collegio, tuo padre non potrebbe obbedirti 
più. Tu lo capisci perchè sei intelligente. 

— Sì, — disse la fanciulla dopo una pausa, 
— hui ragione, papà. 

— Tornerai a casa tua? Oggi stesso, con 
tuo padre? 

— Si, papà. 

— ОБ, brava! Cara Mimma! Troverai la 
tua casa d'una volta: sempre quella, sempre 
quella! Avrei voluto cambiare appartamento, 


Gi 


igienicamente puro 


garantito 


L uso razionale Come base ddla mi- 
nestra, non come semplice insaporante) di 


anzi Adalgisa.... mia moglie... ne voleva uno 
più bello, con le finestre sulla strada; ma 
io non ho ceduto. Ho detto: « Aspettiamo 
Mimma. Facciamo trovare a Mimma la sua 
stanzetta, come l'ha lasciata. Forse la bam- 
bina non dormirebbe subito volentieri in 
un'altra stanza. anche piü bella. Tutti i suoi 
ricordi son qui, i più cari, i più sacri. » Mimma, 
la tua stanza ti aspetta. 

Ella guardò suo padre negli occhi. Era 
sempre calmissima. 

— T'aspetta anche lei, anche Adalgisa.... 
Credilo, Mimma, è una buona creatura, un'ot- 
tima donna di casa, benchè sia così giovane. 
Son sicuro, Mimma, che l'apprezzerai e finirai 
col volerle bene. Non le serberai più rancore 
d'essere entrata in casa nostra. E poi, Mimma, 
che colpa ne ha lei? La colpa sarebbe mia, 
non ti pare, Mimma? 

Ella guardava sempre suo padre e non si 
muoveva. S'accorse allora per la prima volta 
ch'egli aveva ampia, sfuggente, quasi rotonda 
la fronte, verso cui sorgevano dalle radici del 
naso due rughe butterate: due pieghe, ancor 
più profonde, gli scendevano dal naso agli 
angoli della bocca. Quel volto era orribile. 

— Jo credo, insomma, che v'intenderete 
subito. Adalgisa è animata dalle migliori in- 
tenzioni, é disposta a qualsiasi cosa, anche 

a un sacrificio, pur di piacerti. Non sarete 
mamma e figlia, no: sarete amiche. Capisco 
benissimo che tu non puoi chiamarla mamma. 
Di mamme ce n'è una sola, la vera, quella 
che ci ha portati nel suo grembo, che ci ha 
allattati e cresciuti. La tua povera mamma.... 

Si fermò d'improvviso come distratto da- 
gli occhi di lei che lo guardavano sempre. 
Continuò: i 

— La tua povera mamma.... 

— Papà, — disse Mimma con voce acerba, 
— non parlare della mia povera mamma! 

— Perchè? 

— Non parlare, non parlare della mia po- 
vera mamma! 

— Perchè? Voglio sapere perchè! 

Egli si era alzato, severo, con la fronte ag- 
grottata, il collo gonfio, il respiro affannoso; 
ergeva la persona con una mossa energica, 


La 


questo vecchio prodotto di fiducia per 
mette di avere in ogni momento, in 


qualsiasi luogo o circostanza, squisite 


rninestre in brodo senza bisoens | | Ricercatela ovunque 
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il lesso. 


La came € tanto più appetitosa е 


nutriente i ferri ‚ arrosto, 


in umida 


sforzo d'orgoglio; ma 1 

SNA alla scrivania tremava. À poco 
a poco le suc spalle si curvarono ancora. 

— Perche? Perchè? Che cosa vuoi sapere? 
— gridò Mimma alzandosi anch'essa, forte 
anch'essa, ma senza tremare. — Che cosa 
vuoi sapere da me? А 

— Tutto, tutto! Tutto quello che sai, tutto 
quello che pensi, tutto quello che ti hanno 


detto.... Tutto, tutto! A ў 
— Della mia povera mamma? Della mia 


povera mamma? 

— Si, sì, della tua povera mamma! 

— Ah no, no! — gridò Mimma proten- 
dendo le mani, — no, no! — e ricadeva sulla 
sedia con un tremito lungo, come se inorri- 
disse, e si coprì il volto con le mani. 

— Mimma! Bambina mia! Bambina mia! 

Egli le si era appressato; si era chinato su 
lei per cercar di vederle il volto coperto; 
era caduto ai piedi di lei quasi per cercar di 
scrutarle dal suo stesso grembo, facendole 
forza, quel volto che gli si nascondeva e ri- 
fiutava. Ma la fanciulla si scoperse il volto 
ella stessa, prima ch'egli potesse forzarla; e 
guardó suo padre inginocchiato dinanzi a lei, 
fissandogli negli occhi smarriti due pupille 
sicure, ferme, indagatrici, lucide, crudeli, 
che parevano estranee al loro stesso pianto 
e al loro stesso dolore. 

— La mamma, la povera mamma.... l'hai 
ammazzata tu! 

— No, no, Mimma! Chi t'ha detto? 

— Tu, tu, sei stato tu! 

— No, Mimma, non dir questo! Non si deve 
dir questo! 

Ella sentiva che suo padre tremava, tre- 
mava come impaurito; e le abbracciava, im- 
paurito, i ginocchi. Non si mosse; non poté 
impedire la follia di quell'abbraccio; non potè 
guardare altrove che negli occhi di lui, negli 
occhi e nella paura di lui; non poté far tacere 
in sé stessa e nella sua voce l'accusa. 

— Tu, tu, tu! L'hai ammazzata tu! 

— Mimma, Mimma, tu non sai.... Non sai 
com'é avvenuto.... Non sai che cosa ha fatto 
tua madre.... 

[Vedi continuazione a pag. 190.) 
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LETTERA APERTA 


GENTILE LETTRICE, 
EGREGIO LETTORE, 


Sono state tante e tali le domande che ci sono giunte da tutte le parti d'Italia 
- e anche dal Estero - per avere dettagliate spiegazioni intorno al nostro nuovo 
potentissimo ricostituente radioattivo il “ RADIOVITALE”, che abbiamo creduto 
opportuno - mon essendo possibile scrivere singolarmente a tutti - rispondere alle 
principali domande con una lettera aperta nei più importanti giornali. 

Omettiamo le domande e rispondiamo: 

— “RADIOVITALE” è termine composto dalla parola “radio, e dall'aggettivo 
“vitale,, perchè il radio, unitamente ai glicerofosfati, dà all'organismo depresso una 
vitalità nuova e citiamo, con l'illustre scienziato Zwaardemaker, l'esempio di un cuore 
che più non palpita e che, alla presenza di sostanze radioattive, riprende per alcun 
tempo le sue pulsazioni. 

— И “RADIOVITALE” può essere preso in tutte le stagioni, da ambo i sessi, 
senza distinzione di сід; non pretende alcun regime speciale di vitto e solamente si 
raccomanda che sia preso durante i pasti. 

Intorno alla presenza del Radio, che leggermente è contenuto nelle sostanze radio- 
attive, l'illustre Prof. Lavoro Amaduzzi dell'Istituto di Fisica della R. Università di 
Bologna così si esprime: 

«.... ho esaminate le compresse contenute in un tubetto dî mia scelta del loro 
“ RADIOVITALE" e mi compiaccio di poter dichiarare che le ho trovate radioattive 
in quella leggera misura di cui è cenno nella loro lettera ». 

Quali brillanti risultati terapeutici, dopo lunghe esperienze cliniche, abbia dato 
il “RADIOVITALE” lo dichiara l'illustre Prof. Emilio Boarí della R. Università 
di Bologna, così favorevolmente esprimendosi: 

«.... Perciò, obbligato ad emettere un giudizio obbiettivo fondato sullo studio 
dei casi clinici osservati, debbo esprimerlo sotto forma di pieno assentimento alla 
cura con questo preparato radioattivo (prima d'ora mai usato sotto questa formule) 
O in tuttii casi di indebolimento organico generale, dí esaurimento nervoso e nelle più 
e svariate forme di anemia, colla sicurezza che in ogni caso si avrd apprezzabile 
2 beneficio; e che nei casi їп cui questi elementi terapeutici del “ RADIOVITALE" 

troveranno esattezza di indicazione, l'effetto benefico sarà veramente eccezionale; 
! confermando così la logica presunzione che la associazione del radio ат glicero- 
С fosfati debba intensificare la loro ben nota azione terapeutica, e quindi benefica, sul- 
l'organismo umano ». 

J“ RADIOVITALE" costa L. 22,30 il tubetto di 60 compresse, tassa compresa ; 
non è dunque più costoso degli altri ricostituenti in genere, quando si pensi che 
solamente due о tre tubetti al massimo sono sufficienti per una cura completa. Le 
principali farmacie d'Italta ne sono già fornite, ma se per caso il vostro farmacista 
ne fosse ancora sprovvisto pregatelo di rivolgersi direttamente а noi. 

Gentile Lettrice ed Egregio Lettore, non trascurate, se siete deboli o depressi, di 
iniziare subito la cura del “ RADIOVITALE"; ne avrete immediati benefici risultati 
e se vorrete veder crescere i Vostri bimbi floridi e robusti, somministrate loro questo 
potentissimo ricostituente radioattivo. 

Distinti saluti. 
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| > > LA GRANDIOSA 
L'ORGANIZZAZIONE IN ITALIA @ LAVANDERIA A VAPORE 


DEL GRUPPO di GENOVA Via Francesco Ferruccio 
GESTITA DALLA SOCIETA 


"NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA" 
= "ITALIA-AMERICA" 


la lavanderia comprende оге 
unimpranto completo di lava: 
tura a vapore, asciugamento | 
artificiale e stiratura, un opis 


ficto e laboratorio per (a bran: 


cheria, un magazzino mate 
rassi con rfazione degli stessi, 
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una stazione di disinfezione, 

una cabina completa zer fa 

smacchiatura а vacore Le coz 
municazioni tra lo stabilimen= 
toclenaví sono assicurale a 
mezzo di camions ed a тегло cit 
chiaffe rimorchiate via mare. 
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— Niente, non so niente! 

— È allora? E allora? Perchè non com- 
piangi tuo padre? Perchè non lo compatisci ? 
Perchè non hai un po' di pietà? 

¿> Non so niente. Ma tu, tu, sei stato tu! 
E vero? E vero che sei stato tu? Ah, lo con- 
fessa! E stato lui, è stato lui! 

Egli non rispose, e non potè più parlare. 


Anche Mimma tacque. Non guardava più gli | 


occhi di suo padre, non lo vedeva più in gi- 


nocchio, non sentiva più i suoi ginocchi ab- : 


bracciati disperatamente dall'omicida. Le pa- 
reva di vedere invece il fantasma materno 
strisciare lungo la parete di faccia, ondeg- 
giare, esitare e poi fermarsi, lontano da lui. 


I DUE FANCIULLI. 
1. 


In fin di tavola la contessa, aspettando il 
caffè, chiedeva a suo marito una sigaretta. 
Il conte non fumava da più di due anni, ma 
faceva comprare le sigarette per lei e le al- 
lineava scrupolosamente nella sua scatoletta 
d'argento. Non gliene offriva spontaneamente 
per un certo riserbo, ed anche perchè non 
gli piaceva ch'ella fumasse davanti a Santino; 
ma era pronto ad offrirgliene quando gli fa- 
ceva quella piccola richiesta nervosa. Egli 
stesso poi accendeva la sigaretta che la bocca 
di lei gli protendeva. 

Non gli piaceva ch'ella fumasse davanti a 
Santino appunto perchè lui non fumava più 
da due anni е perchè Santino non s'era an- 
cor visto in casa con la sigaretta in bocca. 
П riserbo del ragazzo diciottenne era così 
lodevole che meritava di essere imitato: que- 
sto forse pensava il signor conte. 

Ma la signora non credeva di dover dare 
tanta importanza а Santino come non gliene 
aveva data in principio. Ora — ne conveniva 
— le era meno antipatico d'allora, di quando 
era un orfanello cocciuto che, col suo goffo 
silenzio, rimpiangeva la mamma morta senza 
osare d'alzar gli occhi sulla matrigna ben 
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viva, per non farle un muto rimprovero. Ora, 
invece, era quasi curiosa di quel ragazzo. 

Fisicamente non le spiaceva benchè fosse 
| troppo alto e avesse ancora nel modo di par- 
lare e nei gesti qualcosa dell'antica gotfag- 
gine. II collegio non gli aveva certo giovato. 
Un ро’ di libertà, un po’ di conoscenza del 
mondo gli avrebbero dato presto ciò che man- 
cava alla sua persona, alla sua parola e for- 
s'anche al suo sguardo: un po’ di spigliatezza, 
| magari un ро’ di strafottenza, ciò che manca 
insomma ai collegiali e agli orfani di mamma. 
| Masi vedeva che sarebbe diventato uomo ab- 
bastanza presto; e di questa promessa fisica 
la signora s'era accorta col suo istinto di 
donna: se n'era accorta e, senza volerlo, in- 
curiosita. Il labbro superiore di lui comin- 
ciava a ombreggiarsi della prima lanugine: 
un nulla ancora, appena una sfumatura, un 
accenno di peluria: ma come era interes- 
sante! 

La signora invece, leggermente ingras- 
sando, era invecchiata. Ella non lo sapeva e 
non pensava neppure che Santino stesso, tor- 
nando a lunghi tratti dal collegio, potesse 
trovarla un po' cambiata, un po' deperita, dal- 
l’ultima volta. Ma invecchiava, e più invec- 
chiava e diventava rotonda, più appariva ca- 
rina, capricciosa, gesticolante e ridicola. E 
più ridicola e gesticolante quando girava in- 
torno alla poltrona del signor conte: allora 
si avvertiva in lei il desiderio di apparire 
tanto più giovane accanto al marito vecchio 
e malato mentre ostentava una leggerezza, 
un'agilità che non eran le sole simulazioni 
del suo corpo destinato alla pinguedine. Ca- 
pricciosa e impulsiva, tanto che a poco a 
poco la casa si era cambiata, da non ricono- 
scersi. Santino non la riconosceva, e gli pa- 
reva di vivere in un'altra casa dove non era 
mai stato bambino. Cambiati i mobili, le tap- 
pezzerie alle pareti, i tappeti, i parquets; 
cambiate le pitture ai soffitti, cambiato il co- 
lore delle porte, cambiate le portiere, cam- 
biata perfino la disposizione delle stanze; 
tutto cambiato! Le persone di servizio non 
erano più quelle; le persone amiche che ve- 
nivano in visita, anch'esse, diverse. E dov'era 


povera mamma, il fa- 
moso ingrandimento fotografico, che aveva 
parlato a Santino? Sparito anche quello. 
Però la signora era virtuosa; e pareva 
quasi che i suoi capricci, i SUOI puntigli, le 
sue stravaganze fossero in ragione delle sue 
virtù, della sua onestà di. moglie, di moglie 
giovane d'un uomo vecchio e malato. Nes- 


suno poteva rimproverarla di essere ridicola 


e autoritaria: sarebbe stato come rimprove- 
rarla di essere fedele a suo marito. Ella era 
tanto più apprezzabile in quanto che odiava 
o diceva di odiare l'immobilità mentre suo 
marito trascorreva gran parte della giornata 
in poltrona. Che cosa doveva far lei se non 
girargli attorno per dirgli i suoi desiderii о 
per rimproverarlo di essere malato o per van- 
tarsi di essere sua moglie mentre lui non po- 
teva vantarsi di essere suo marito? Infine, 
gli faceva compagnia! і | 

Il papà di Santino era molto invecchiato e 
malato. Negli ultimi anni gli era diminuita 
progressivamente la forza degli arti inferiori 
fino a immobilizzargli le gambe in una rigi- 
dità quasi invincibile. Si trattava di una ma- 
lattia nervosa dei cordoni spinali, inguaribile. 
Seduto sulla poltrona in camera da letto о 
in sala da pranzo o in salotto, egli chinava 
la testa sul petto e pensava o diceva a sè 
stesso il nome della sua malattia, spesso sba- 
gliandolo: paraparesi spastica, paparesi, pa- 
pararesi.... Qualche volta poteva ancora far 
qualche passo con le stampelle e trascinava 
dall'una all'altra stanza il peso morto e duro 
delle gambe che non riusciva a divaricare, 
mentre i piedi, ruotati all'esterno, striscia- 
vano faticosamente sul tappeto. 


(Continua) Marino 


il gran ritratto della 


MORETTI. 


Recentissima pubblicazione: 
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La Вассапіе.! 
di Mattia Limoxerti 


Romanzo di Sorrento, Tha definito l'autore ed 
è tutto una fragranza di fiori, un serenare di cielo, 
uno splendor di sole sul mare, un'eco di dolci can- 
zoni. 

Non c'è nemmeno qui dovizia di elementi molto 
nuovi. Basta pensare che argomento del romanzo 
è l'amore di un grande giovane scultore per una 
grande bellissima danzatrice: c'è anche un giorna- 
lista romanziere amico dell'uno e ammiratore del- 
Гага; e questo terzetto di personaggi ha un sa- 

pore assai dannunziano. L'avventura è semplice. Lo- 


1 Marna Lmoscriu. La Baccante. Milano, Treves. L. б. 


| LIQUORE. 
R 


e di S. M. la Regina Madre. 


Premiato Laboratorio 


Dott. V, E. RIECHMANN 


renzetto, lo scultore, ben avviato alla gloria e alla 
ricchezza dal successo dì una sua Ondina, ha con- 
cepito la creazione di una statua: la rec ue da 
contrapporre al famoso Satiro alessandrino, a "aa 
porre sullo stesso atteggiamento la grazia al co- 
spetto della forza; raccogliere sul medtem arco 
osseo la copiosa prosodia muliebre, e soffiarle un 
diverso canto... » Ecco il pensiero dello scultore; i 
quale vede subito nella ballerina Lucrezia Malvezzi, 
il modello ideale per questa sfida all'arte ellenica: 
Lucrezia, colta e raffinata, si offre prima ancora che 
Lorenzetto le richieda di posare: e l'arte e l'amore 
conducono innanzi l'opera. Ma giunto alla fine Lo- 
renzetto si accorge di non aver saputo conseguire 
e si proponeva. Egli ha fatto la statua 


scopo ch D 
lo F la passione 


di Lucrezia non quella della Paccante; р 
dell'uomo ha accecato l'artista che ha lasciato an- 


DATI 


І 
Bi 


(€ 


poem. 
Quai 


SEDE E 


E 


5 issolversi la serenità classica in un'onda 
EE © ih moderna. Allora Lorenzetto distrugge 
il proprio lavoro, mentre Lucrezia gli grida: Tu uc- 

idi i amore. h й 
Ria centrale il Limoncelli ha 
raccolto molte pagine armoniose, piene di colore, 
e ha disegnato e mosso una folla di figure secon- 
darie, rendendo con molta anima e vivacità il gaio 
o Sorrentino. Tra le più felici di queste 
figure possiamo ricordare Chiarello, celebrato au- 
tore di canzonette, idolo degli indigeni e dei fore- 
stieri; e l'antiquario Marcone detto il mago; e un 
singolare tipo di ragazza, Pupy; e il non meno sin- 
golare nababbo americano Norita: e il visconte 
Maupuis, ecc. Nell'insieme questo primo romanza 
del Limoncelli, è un saggio notevole che dà a spe- 
rare molto bene del suo giovane autore. 
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me 
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